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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Governo promette al mez¬ 
zogiorno miliardi che non ha. E 
intanto lascia liquidare i Cantieri 
di Taranto. 
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IL PROBLEMA DELLE NOSTRE EX COLONIE 


GRANO SOVIETICO 


Il problema tattico principale 
della politica della Chiesa l.atto- 
lica più che mai oggi è quello di 
mantenere saldo ed operante il 
«blocco» dei di\ersi strati socia¬ 
li, sui quali essa riesce ancora 
ad esercitare nn*iiiflncn/a, e di 
impedire la disgrega/ione sotto 
la spinta degli interessi contra¬ 
stanti che ormai — nel cozzo quo¬ 
tidiano contro la realtà econo- 
mico-soeiale della tifa moderna — 
ne lacerano la compagine. E' 
sotto questa luce che bisogna 
giudicare la recente pastorale dei 
Vescovi cicli*! talin Meridionale 
pomposamente intitolata: < Per il 
riconoscimento dei diritti del la¬ 
voro » e che è stata in questi gior¬ 
ni oggetto di una polemica Fra il 
Quotidiano. I '.inaliti! c P Orma¬ 
tore. 

Non si può comprendere, infat¬ 


ti, questa pastorale, « meridiona¬ 


listica » se non si tiene conto del 
fallimento organico-storico nel 
Mezzogiorno, della D.C. di De Gn- 
speri, come grande movimento di 
masse eapacì di partecipare alla 
direzione del movimento contadi¬ 
no per realizzare la riforma agra¬ 
ria e per sostituire una nuova 
classe dirigente alle vecchie cric¬ 
che e clientele locali: che era poi 
il «meridionalismo» intrinseco 
nell’antico movimento popolare di 
don Sturzo, liquidato dalla tria¬ 
de De Gasnrri-Piccioni-Scclba. 

La china di questo fallimento — 
che ha le sue radici profonde 
nella eapitolnzione compiuta da¬ 
gli attuali dirigenti della D.C. e 
del Vaticano di fronte ni gruppi 
reazionari ed imperialistici ita*in- 
nì c stranieri — non può certo es¬ 
sere risalita a lungo andare con 
il solo ausilio della demagogia 
« meridionalista » venuta di mo¬ 
da ne! partito di De Gasperi do¬ 
po il congresso di Napoli. Dema¬ 
gogia smentita giorno per gior¬ 
no, e soprattutto nelle cumpngne. 
sia dall’andamento generale del¬ 
la politica D.C., sia dai suoi con¬ 
creti atti di governo, e che del 
resto — anche senza volerla scor¬ 
tecciare del suo lucente ed in¬ 
gannevole orpello — ha messo da 
se stessa in sordina iì motivo cen¬ 
trale di ogni politica « meridiona¬ 
lista > veramente democratica e 
popolare, vale a dire la riforma 
agraria, cd ha ripiegato fin dal 
principio sulla vecchia linea pa¬ 
ternalistica delle provvidenze fi¬ 
scali, delle sovvenzioni statali al¬ 
le imprese capitalistiche, dei fon¬ 
di per lavori pubblici più o me¬ 
no funzionali e produttivi ecc. (né 
è qui il caso di insìstere sul fat¬ 
to che questo paternalismo fuo¬ 
ri tempo ha fatto alzare le spal¬ 
le anche alla porte più intelligen- 
tp e quindi eeonomicamente più 
ardita e sana dei ceti imprendito¬ 
ri meridionali). 

Questo fallimento organico-sto¬ 
rico della D.C. fra le masse con¬ 
tadine del Mezzogiorno, mette og¬ 
gi in grave pericolo il blocco 
«clientele agrarie c feudali-masse 
contadine arretrate ». attraverso il 
quale, alle elezioni del 2 giugno, 
la D.C. pompò dal Mezzogiorno 
milioni di voti per farne poi il 
bell’uso che si è visto. Di qui 
la necessità di tentare un nuovo 
avvolgimento tattico dell’ala po¬ 
vera di questo « bloeci » — le 
masse contadine — facendo in¬ 
tervenire non gli esponenti poli¬ 
tici D.C. già troppo screditati, ma 
l’apparato ecclesiastico, perché 
fìnga addirittura di < richiamare » 

• proprio quegli esponenti polìtici 
alle loro « responsabilità » (co*>i ha 
commentato In pastorale il Quo¬ 
tidiano). E’ evidente che in que¬ 
sto senso la pastorale colletti¬ 
va dei vescovi del Mezzogiorno 
potrà apparire « rivoluzionaria » 
all’altra ala del « blocco » e che 
in questo caso per esempio saran¬ 
no gli agrari di Puglia o di Si¬ 
cilia. i quali abituati a vedere i 
loro arcivescovi c cardinali sco- 
mnnicare i contadini che osino 
chiedere il riscatto dei terreni en- 
fiteulici ed i loro Ministri di giu¬ 
stizia far condannare sempre i 
contadini ribelli ai patti colonici 
strangolatori, non comprenderan¬ 
no come oggi la Chieda po««a 
adottare il linguaggio dei « ros¬ 
si » e parlare di tipi di conduzio¬ 
ne agricola « determinati dall’ar- 
bitrio o dalla prepotente volontà 
del proprietario >u! lavoratore 
privo di mezzi e costretto dal¬ 
l'indigenza ad arceMare Qualsiasi 
patto ». 

Ma si rassicurino codcsii agra¬ 
ri! Se essi leggeranno con atten¬ 
zione la pastorale « rivoluziona¬ 
ria ». comprenderanno come i loro 
feudi siano ancora una volta mi¬ 
nacciati soltanto a parola dallo 
zelo cristiano della Chiesa di Pio 
XII. I vescovi del Mezzogiorno 
infatti non ignorano la comples¬ 
sità dei problemi agricoli (quel¬ 
la stessa «complessità» alla qua¬ 
le fanno da anni appello De Ga¬ 
speri e Segni per impedire la ri- 


blema del bracciantato agricolo 
presenta aspetti tecnici complessi 
e difficili i quali a-sui spesso im¬ 
plicano o presuppongono — ahi¬ 
noi! -- una vera e propia riforma 
agraria ». (Per Satana, che al¬ 
meno questo lo riconoscono!). 

Ma come se tutto ciò ancora 
non bastasse è venuto di rincalzo 
l’< Osservatore » per rassicurare 
v eppiù gli agrari che ogni inter¬ 
pretazione « rivoluzionaria » della 
pastorale dei vescovi del Mezzo¬ 
giorno sarebbe addirittura tin qui 
pio qtio. Niente di nuovo in e«-a. 
assicura I organo del Vaticano! 
Soltanto una nuova esposizione 
di collctti che già ila divenni 
sono stati immessi nella < Rernm 
Novarimi >. nelle encicliche di 
leone XIII. Pio XI. Pio XII <cc. 
eoe. Senza che questo abbia per 
un solo i=tnnte fatto desistere la 
Chiesa dall‘eriger«i nelle campa¬ 
gne a baluardo del privilegio 
feudele e senza che questo ablva 
oer un solo istante fatto indul¬ 
gere De Gasperi aH’applkd/ione 
dei programmi cartacei altret¬ 
tanto « radicali » del suo partito. 

Perciò per questa convenuta di¬ 
scordanza fra le < parole » e i 
« fatti ' della Chiesa in merito al 
problema sociale, sembra conclu¬ 
dere l'Osservatore, i vescovi ed i 
loro sacerdoti non saranno in con¬ 
traddizione con lu loro coscienza 
quando fra poco nelle campagne 
inciteranno i contadini a dare il 
loro voto non ni partiti che vo¬ 
gliono davvero che «iano poste 
€ le premesse sociali e giuridiche 
tli lina nuova e più alta Forma di 
civiltà cristiana ». ma al partito 
(ledi agrari. 

E va bene, questo possiamo an¬ 
che enniprenderlo- à la Guerre 
cornute à la guerre. Ma rhe alme¬ 
no si smetta di trattare quei par¬ 
titi come costituiti da gente po« 
seduta dal demonio, quando «Un 
fin fine il loro torto è soltanto 
quello di voler realizzare nei falli 
quella « più alta forma di ci¬ 
viltà cristiana», che i vescovi 
lei Mezzogiorno vorrebbero limi¬ 
tarsi ad enunciare soltanto a 
parafe/ 

MARIO ALICATA 


Ringraziamento deiritalia 


per l'appoggio dell II. K. S. S. 


La documentata testimonianza del Presidente della Croce Rossa 
Italiana sulle responsabilità britanniche nell’eccidio di Mogadiscio 


La stampa sovietica pubblica la 
risiposta dell’Italia alla dichiara¬ 
zione sovietica sulle »x colonie 
italiane. 

L’Ambasciata italiana a Mosca 
ha portato a conoscenza del Mini¬ 
stero d.gli Affari Esteri dell’URSS 
che il Governo italiano esprime al 
Governo dell’URSS la più sincera 
gratitudine per la sua comunica¬ 
zione in base alla quale esso di¬ 
chiarai di mantenere il suo punto 
di vista sull’attribuzione all'Italia 
dell’amministrazione di tutte le ex 
colonie italiane in Africa. 


Conforenza-stampa 
di Zanotti Bianco 

Il Presidente della Croce Rossa 
Italiane dott. Zanotti Bianco, ri¬ 
tornato a Roma dopo due settima¬ 
ne di permanenza a Mogadiscio, ha 
tenuto ieri una conferenza-stampa 

Il Presidente della Croce Rossa 
Italiana ha attribuito la responsa¬ 
bilità degli incidenti ad alcuni ele¬ 
menti deU’Amministrazione britan¬ 
nica. Secondo il dott. Zanotti i gra¬ 
vi incidenti che si sono verificati 
a Mogadiscio e che hanno causato 
la morte di 66 italiani, sarebbero 
imputabili più al difetto di alcuni 
individui che alle direttive del¬ 
la Amministrazione britannica 

Dai corso delle dichiarazioni del 
dott. Zanotti è risultato però che le 
responsabilità dei dirigenti britanni¬ 
ci non sono in realtà separate da 
quelle dell'Amministrazione britan¬ 
nica in quanto tale e che proprio al¬ 
le direttive di questa è da imputar¬ 
si la gravità dei fatti. 

Tra le manchevolezze più gravi 
sono da ricordare quelle relative 
alla polizia ch e ha partecipato al¬ 
l’eccidio. 

Zanotti Bianco ha ricordato la 
destituzione del maggiore britannico 


Smith e l'Inchiesta ordinata sui 
maggiori responsabile degli inci¬ 
denti. 

Nessun serio controllo venne eser¬ 
citato sulla costituzione della po¬ 
lizia indigena, e si lasciò pratica- 
mente che questa si indirizzasse in 
funzione antitaliana. Le responsa¬ 
bilità inglesi nelle direttive am¬ 
ministrative per la Somalia, sono 
emerse ancora più chiare nella re¬ 
lazione del dott. Zanotti là dove 
egli ha parlato delle questioni eco¬ 
nomiche*. Il Presidente della C.R.I. 
ha ricordato le numerose requisi¬ 
zioni fatte in questi sette anni da 
parte dell’autorità britannica, re¬ 
quisizioni che non solo hanno de¬ 
pauperato le nostre industrie loca¬ 
li ma che hanno messo queste in 
condizioni di non poter riprendere 
la loro normale attività. Forti so¬ 
no gli ostacoli alle esportazioni ed 
imDortazioni 

Onerose tariffe sono state impo¬ 
ste ad alcune industrie- di carattere 
pubblico esercite da italiani, tariffe 
che impediscono a queste industrie 
di vivere. 

Il dott. Zanotti ha terminato la 
sua relazione dichiarando di avere 


COMUNICATO 

della Segreterìa dèi P.C.I. 


La Segreteria del Partito 
comunica a tutte le organiz¬ 
zazioni e a tutti i compagni 
che gli accordi stretti nella 
riunione di dirigenti dei Par¬ 
titi politici convocata dal Pre¬ 
sidente delia Costituente, sono 
impegnativi per il nostro Par¬ 
tito, e ad essi devono attenersi 
tutte le nostre organizzazioni. 


forma agraria!); i vescovi non 


pensano ad un riforma « «cmpli- 
oistica »; i vescovi non si pro¬ 
spettano ima «oln/ione « avvin¬ 
ta * del « problema del latifon¬ 
do»; i vescovi si limitano a chie¬ 
dere « accurati e ponderati prov 
redimenti preliminari »; i vescovi, 
pur pensando « non senza rocca 
priccio c pena * alle condizioni 
dei braccianti meridionali, sanno 
che ci si deve limitare nei loro 
confronti a « rimedi convenevoli 
ed efficaci »: in quanto non igno¬ 
rano che « la soluzione del pro- 


A giorni: 


VIAGGIO 

\\ BULGARIA 


di MAR(0 CFSARINI 

invialo speciale de T UNITÀ " 



•cciviénr «fpJ li Conjffsto 
Irtnlr Patrio'tiro Bulgaro, 
racconterà Ir sur Inprwtonl 
iBlIr npfricnif di rn popo¬ 
lo atrialo sul'» «'rada drl 
•ocUll-mo 


UN PIANO MARSHALL ALLA ROVESCIA? 
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Rottami di ferro in partenza 
da Genova per gli Stati Uniti 


L‘n comunicalo del dipartimento della guerra 
americano - La scarsità di ferro in America 


WASHINGTON, 20 (UP). — Il 
Dipartimento della Guerra infor¬ 
ma che il giorno 23 febbraio la 
nave Liberty « Punta Alce » par¬ 
tirà da Genova recando a bordo 
3.590 tonnellate di rottami di fer¬ 
ro destinati a far fronte alla scar¬ 
sità in America di tale metallo. Un 
altro piroscafo recante a bordo 


L'Unione Sovietica invierà esperti 
nel'e ricerche petrolifere. 

Al sensi del trattato l’U.R.S.S. In¬ 
vierà al a Romania 30.000 tonnellate 
di cereali delie semine primaverili 
ed altro cotone che la Romania pa¬ 
gherà in parte esportando manufatti 
di cotone. 

La Russia dal suo canto esporterà 
in Romania macchina utensili, 'rat- 


.«.e ".a^ssrìs 

ferro partirà da Genova per gli | 

Riunione rlei Sostituti 


Stati Uniti ai primi del prossimo 
mese di marzo. 


IL Moto trfOKIK» COMIintCnbE 


L’URSS invierà alla Romania 
30.000 tonnellate di cereali 


per P Austria 


BUCAREST. 20. — li Ministro del¬ 
le Finanze romeno Vasi’e Luca ha 
annunciato stasera che i* nuovo ir-1- 
tato commerciale rumeno-sovietico. 
ratificato ieri a Bucarest, contiene un 
protocollo In base al quale l’U.RS.S. 
si Impegna ad aiutare ia Romania a 
sfruttare le sue risorse. 

Il Ministro ha precLat oche una 
commissione mista sovietieo-romena 
si occuperà presto della produzione 
petrolifera della Romania. 


LONDRA. 20. — Sotto La presidenza 
de] delegato americano. Reber. ha 
avuto luogo questa mattina a Londra 
la prima riunione della Conferenza 
dei sostituti dei Ministri degli Esteri 
per il trattato austriaco. Come pre¬ 
vedibile. la discussione è stata subito 
portata su’’a questione del beni te¬ 
deschi rivendicati dallD-R-S S in 
Austria 

Tutti i delegati, nella seduta odier¬ 
na, hanno espresso la speranza di 
giungere ad un accordo sulla que¬ 
stione austriaca. In particolare il de. 
legato sovietico si è dichiarato fidu¬ 
cioso nell'accordo. 

La riunlore è stata aggiornata. 


portato seco da Mogadiscio una vo¬ 
luminosa documentazione che do¬ 
vrebbe servire al nostro governo 
per iniziare trattative con Londra. 

I dati riferiti dal Presidente del¬ 
la C.R.I. sulla situazione, che si è 
venuta determinando m Somalia 
sotto l’amministrazione britannica, 
non potevano essere ignorati dal 
nostro governo. Il Conte Sforza è 
per lo meno responsabile quanto 
l’amministrazione britannica per i 
gravi fatti di Mogadiscio in quan¬ 
to. pur essendo al corrente delle 
difficoltà dei nostri connazionali in 


Somalia, pur conoscendo come la 
amministrazione britannica per i 
(atti di Mogadiscio in quanto, pur 
essendo al corrente delle difficoltà 
dei nostri connazionali in Somalia, 
pur conoscendo come l’amminlstra- 
zione britannica stesse applicando 
nella nostra ex colonia una politi¬ 
ca di depauperamento, non ha svol¬ 
to a tempo alcuna azione diplo¬ 
matica per denunciare le gravi re¬ 
sponsabilità inglesi e s ollecitare 
l’intervento di quelle altre grandi 
potenze interessate alla soluzione 
del problema delle nostre colonie. 



La prima nave sovietica «Baku» carica di 8.000 tonnellate di grano 
è arrivata in Inghilterra. Sono cominciate le operazioni di scarico 


INTERVI 


D* OVMOI 


Il Fronte vittorioso dirigerà 
la nuova Giunta di Pescara 


Il vero sconfitto è il Ministro degli Interni - Collaborazione del 
Fronte con i democratici sinceri - Le vicende della lotta elettorale 


Abbiamo chiesto al compagno 
Edoardo D’Onofrio, di ritorno da 
Pescara, alcune impressioni sulla 
recente lotta elettorale nella città 
abbruzzese e, in primo luogo, un 
giudizio fiul significato politico dei 
risultati delle votazioni. 

- Il giudizio più ut'ctno alla real¬ 
tà — ci ha detto D'Onofrio — sui 
risultati delle elezioni di Pescara 
a mio avviso — è stato dato dal 
* Giornale della Sera » quando ha 
detto che: ili vero sconfitto di Pe- 
feeow-è-st-Ministero degli Interni ». 
E per essere più precisi; il Mini¬ 
stro dell'Interno. È’ inutile rifare 
la storia delle vicende del Comu¬ 
ne di Pescara. Ognuno le ricorda 
agevolmente. Il Ministro Sceiba 
aveva voluto colpire un’amministra~ 
rione democratica intenta alla ri¬ 
costruzione della città, solo perchè 
democratica e non prona ai voleri 
del gruppo democristiano facente 
capo a Spataro; gli elettori della 
città hanno fanno giustizia di que¬ 
sto assurdo provvedimento, votan¬ 
do contro i candidati del governo, 
a qualunque partito essi apparte¬ 
nessero. I risultati di Pescara in¬ 
dicano infatti un notevole indebo¬ 
limento del Blocco democristiano. Il 
quale ha perduto più di 1000 voti, 
passando dagli 8313 voti del 2 giu¬ 
gno ai 7.796 di domenica scorsa: e 
malgrado l’apporto dato alla lista 
D. C. da un gruppo notevole di li¬ 
beral» 


vano con i socialisti e i comunisti 


al Comune e II provvedimento Scei¬ 
ba colpiva loro come i nostri. Cosi 
per i saragattiani i quali hanno 
mostrato la loro inconsistenza raci¬ 
molando appena 1.140 voti. E’ dun¬ 
que la politica del governo reazio¬ 
nario e dei partiti che lo compon¬ 
gono e sostengono che è stata giu¬ 
dicata a Pescara. Ha torto quindi 
l’on. Simonini quando i» una sua 
recente intervista, pretende che la 
sconfitta saragattìana dì Pescara de¬ 
rivi dalla occasionale mancanza d« 
mezzi'di quel Partito: non è un ca¬ 
so U fatto che lo stesso on. Simo- 
nini a Pescara abbia dovuto smet¬ 
tere di parlare in un comizio per 
assenza di pubblico e che Fon. Ugo 
della Seta abbia potuto dire il suo 
pensiero davanti ad un uditorio dì 
non più 100 persone. La vittoria del 
Fronte Popolare di Pescara è per¬ 
ciò piena ed è stata ottenuta di 


fronte a due gruppi di forze coa¬ 


lizzate: quella elerico-liberale-demo- 
cristiana e quella monarchico-fasci 
sta-qualunquista, e contro le insi 
die della • terza forza » 


« Cristo sta bene in chiesa » 


— Puoi dirci qualcosa sullo svol¬ 
gimento della campagna elettorale? 

— La Democrazia Cristiana, che 
era partita in quarta per la con¬ 
quista del Comune, puntando — co¬ 
me ebbe a confessare l’on. Spata- 
to — su una soluzione analoga a 
quella del Campidoglio a Roma, di 
un sindaco democristiano eletto con 
i voti dei fascisti c dei monarchici, 
è stata costretta a cedere alla «(- 
Bilia stessa delle botazioni. Il comi¬ 
zio dell'on. angolani finito per l’ab¬ 
bandono improvviso della piazza da 
parte del pubblico, aveva chiara- 

(Contlnua in Z. pag., t. colonna) 


L’Italiano Ferracln 
campione europeo 


Netta vittoria sul peso 
« gallo » inglese Kane 


MANCHESTER. 20. — I! campione 
d’Italia Guido Fcrracin ha conqui¬ 
stato questa sera il titolo di cam¬ 
pione europeo del pesi gallo piegan¬ 
do nettamente ai punti in 13 riprese 
l’inglese Peter Rane che fu per 10 
anni campione del mondo 

L’incontro ha visto l’tallano domi¬ 
nare dal principio alla fine. E’ vero 
che Peter Kane ha tentato nel primi 
* rounds . di mettere fuori combatti¬ 
mento il suo pericoloso avversario, 
ma Ferraci,! con una tattica vera¬ 
mente intelligente è riuscito a smol¬ 
lare i colpi più duil de. campione 
d’Europa e nello stesso tempo a im¬ 
porre la sua supremazia entrando 
quasi sempre nella guardia di Kane. 

Suonato li gòng della fine dell’in¬ 
contro. l’arbitro non ha un istante di 
incertezza; solleva subito il braccio 
di Guido Ferracln proclamandolo 
campione d'Europa mentre la folla 
applaude calorosamente e Peter Ka¬ 
ne stringe con squisita cavalleria la 
mano ai suo grande avversarlo. 


Scipperò. generale 
proclamato a Trieste 


TRIESTE. 20. — Per protestare 
contro 40 licenziamenti avvenuti al¬ 
l'Iutificio Triestino e contro altri li¬ 
cenziamenti progettati, in diverse 
aziende cittadine, i sindacati unici 
di Trieste hanno proclamato oggt 
lo sciopero generale dalle ore 12 


DE GASPERI HA EMESSO UNA CAMBIALE A VUOTO 


La m terza forza »» liquidata 


li Blocco Nazionale, cioè il Bloc¬ 
co dichiaratamente monarchico-fa¬ 
scista-qualunquista, è passato dai 
5.429 voti ottenuti il 2 giugno (som¬ 
ma di tutte le liste di destra mes¬ 
te insieme) a 4.550; con questo di 
consolazione per Sceiba: che, nel 
Blocco Razionale, la parte del leo¬ 
ne è stata fatta dai fascisti e dai 
monarchici, mentre i qualunquisti 
sono riusciti a malapena ad avere 
un seggio. I partiti delta * terza for¬ 
za » ci hanno rimesso più delle pen¬ 
ne. con la loro politica al servizio 
di De Gasperi. 1 pacciardinì sono 
stati letteralmente liquidati: dai 
3J40 voti presi il 2 giugno sono di¬ 
scesi a 949. Una caduta verticale, 
che a Pescara è tanto più notevole 
in quanto i repubblicani coliabora- 


MARSHALU FALCK E IL GOVERNO VOGLIONO LA ROVINA DI TARANTO 


3.000 FAMIGLIE LOTTANO 

CANTIERI NAVALI 


PER / 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TARANTO, febbraio — Mentre a 
Napoli sono State folte dagli indu¬ 
striali promesse elettorali sulla tit- 
dustriaitziaiionc del Mezzogiorno 
a Taranto i Cantieri Nevati sono 


stati ovviati dalla ConfindustMa 
verso la « smobiUtazio^te » 

Nelle bolteohc di alimentari mol. 
te donne sono costrette ad alzare 
la voce per chiedere i viveri a cre¬ 
dito. Sono le mogli e le madri dei 
lavoratori dei Cantieri Navali, ptà 
« Franco Tosi ». che da circa un 
mese stringono la cinghia. Nei Can¬ 
tieri m/aiti. la paga della seconda 
quindicina di gennaio non i stata 
ancora corrisposta. I bo'tegsi non 
cedono perche nessuno H Garantisce. 

La stona delia garanzia è passata 
dai Cant-eri nelle botteghe ed ha 
fatto il giro della città. Si tratta 
dt una storta scandalosa che Cappa 
Togati ed Einaudi certamente non 
vanno a reccontare. Un grosso tra¬ 
dimento verso il Sud voluto da un 
pugno dt Industriali — Ira cui ca¬ 
peggia li democristiano Faick — 
perché i Cantieri Navali sono or¬ 
mai nelle mani di una sola società 
azionaria naturalmente settentrio¬ 
nale. quella di Falcia. 

La stona i questa Un giorno la 
Società decise di aumentare il ca¬ 
pitale sociale da 200 a 800 milioni, 
con l’aiuto del FfM. Fu allora che r 
comincio a parlare di garanzie, 
quando il FfM per un anticipo di 
80 milioni su una motònave fa co¬ 
struirne. ipotecò una parte me* 
Cantieri. Rimaneva tuttavia fi pac¬ 
chetto azionario di 200 milioni — 
che poteva essere una buona ga¬ 


ranzia. — Mi Falck usò del capi¬ 
tale dei Cantieri di Taranto per 
garantire al F1M un finanziamento 
di 325 milioni che ottenne per la 
Tosi df Legnano. Storia, questa. 
con una morale do.’o-osa: 3-000 fa- 


rimaste senza man- 


miglie sono 
giare. 

Eppure i Cantieri Navali di Ta¬ 
ranto possiedono della mano d’ope¬ 
ra altamente specializzata. Le ca¬ 
pacità produttive sono alte ma gl i 


IL QUARTO PARTITO 

CHI SONO I FALCK 


LA FAMIGLIA FALCK» Il grappo ette manda in rovina t Can¬ 
tieri Navali d! Taranto mentre il governo in cui questi uomini 
sono rappresentati paria di « Industrlalirazloee del Mezzogiorno > 
controlla da solo: 

La s. A. ■ Franco Tosi »; te officine Moncenlsto; te Ferriere Lom¬ 
barde, queste ultime con capitale di Uè milioni e macchinasi per 
mezzo miliardo. 

BRUNO FALCK è Consigliere della Società Nazionale Ferro. 
Metalli e Carboni; della S. 'A. Cantieri Metallurgici Italiani; delia 
S. A. Trafilerie e Corderie Italiane. 

ENRICO FALCK è presidente della S. A. Sagmes; vice-presidente 
della Safem e della Fervei, della 8. A. Elettrica Tane Merla. 

IL SENATORE GIORGIO FALCK è presidente della S. A. Car 
minati e Toselli; delia S. A. Officine Aurora; è vice presidente della 
Banca Unione Milano; consigliere della S. A. Orobta, delta S. A. 
Acciaieria e Tubifici di Brescia, della SAI per assicurazioni sulla 
vita; della S. A. Metallurgica Broggi, dena S. A. Nuova uulone 
siderurgica Italiana; membro dea Consiglio generale del Banco di 
Napoli. 

GIOVANNI FALCK, ex-cousigtiere della federazione Nazionale 
Fascista degli industriali Metannrgld i Meccanici, è consigliere 
delta Società Adriatica Ferramenta e Metani; Sena S. A. Carminati 
e Toseni; della S. A. Acciaierie e Ferriere nazionali; della S. A. 
Carburo Caldo o Ferroleghe. 


scafi sono deserti e le prue ferme. 

Tl capitale della Società si e 
trasferito al Nord, perche fl piano 
Marshall prevede l’acquisto da par¬ 
te dei Governo italiano di naviglio 
americano. In ciò sta la spiegazione 

In una riunione tra t capitolisi* 
cd fi Consiglio di Gestione — par¬ 
lando di licenziamenti — De Ccur. 
test ex ministro della Manna giun¬ 
se al punto il lanciare .'origina¬ 
lissima idea della mano d'opera 
fluttuante sposta la mano d ope¬ 
ra. per entare che la fame rista¬ 
gni nel Mezzogiorno, a cui » de¬ 
mocristiani pensano solo quando s* 
tratta di carpire i voti dei cozzali 

Ad'idea df De CouHen ha rispo¬ 
sto fi Consiglio di Gestione, non si 
licenzia nessuno anche se non si 
paga nessuno. Gli industriali aspet¬ 
tano che i lavoratori dicano basta 
eh» *i arrendano una buona volta 

Questa indegna manovra ha 
luogo mentre la nostra Marina Mer¬ 
cantile hg bisogno di 4 milioni d* 
tonnellate di navigato 

Che si aspetta? Crede Togni che 
basti parlare di « industrializzazio¬ 
ne »? Questo si domandano t lavo¬ 
ratori. 

De Gasperi domenica verrà a Ta¬ 
ranto Certamente parlerà per D'O¬ 
mettere ancora le solite cose. Evi¬ 
terà però di passare dal Cantieri 
Navali dove si resiste alio « sman¬ 
ici lamento ». dove i lavoratoti — 
senza paga — continuano a lavo¬ 
rare. dove non trova no posto le 
chiacchiere, dove la nostra Mari¬ 
na Mercantile potrebbe lare a me¬ 
no deli' ’ —-r/crt. 


GIORGIO DEHO’ 


Gli stanziamenti per il Mezzogiorno 
sono stati approvati ieri dal governo 


Einaudi non sa spiegare con quali mezzi si farà fronte alla spesa 


Con un lunghissimo comunicato polazione meridionale e per tutto 
elettorale il Consiglio dei Ministri i tl Paesi. 

ha dato il via al provvedimento! -E’ una cambiale che toccherà il 


per lo stanziamento per il meridio 
ne di rui abbiamo già dato notizia 
ieri. 

Nemmeno la stampa solitamen¬ 
te più ossequiente alle direttive 
dell on. Andrc-otti aveva ieri avuto 
il coraggio di avallare la cambiale 
a vuoto che il Governo ha firmato: 
ma ciò non ha certo impressionato 
De Gasperi 

Nel comunicato vien fatto l’elen¬ 
co dei lavori che il governo pro¬ 
mette: lavori ferroviari con rife¬ 
rimento a Napoli. Bari, Reggio 
Calabria; lavori pubblici stradali 
sulla litoranea ionica e adriatica, 
la via Marittima d; Napoli e la 
Napoli-Foggia; ricostruzioni por¬ 
tuali. con particolare riferimento 
al porto di Napoli; lavori agli ac¬ 
quedotti pugliese, di Reggio Ca¬ 
labria, del Sarcidano, di Nuoro; 
completamento delle fognature a 
Matera; lavori per ospedali, scuo¬ 
le e costruzione di case, il conso¬ 
lidamento del Daese di Stigliano. 

Le opere pubbliche di bonifica e 
irrigazione al riferiscono in par¬ 
ticolare a Pesto del Seie. Pantano 
di Mondragone. alla Capitanata e 
alla Puglia. Fontanelle c Alemi- 
nl nel Salentino, al comprensorio 
delI’Agri, nelle Calabrie, a S. Eu¬ 
femìa e Sibari. al Campidano di 
Oristano e del Sulcis, alla zona del 
Tirso e del Coghinas. Opere dello 
stesso genere sono quelle previste 
per la Sicilia. 

La definizione di - cambiale a 
vuoto - era quella che irri più 
frequer/emente circolava negli am¬ 
bienti economici e politici di Rema 
per d:finire la decisione governa¬ 
tiva». Con che cosa pagherà il Go¬ 
verno? ». Questa la domanda che ci 
si poneva di fronte ai €00 miliardi 
di deficit e al pauroso aumento del¬ 
la circolazione che costituiscono il 
bilancio tragico della gestione De 
Gasprri-Einaudi Forse con una 


nuova spinta all'inflazione? Ma al¬ 


lora lo stanziaminto invece di ri¬ 
solversi in un bene si risolverà in 
un più grave danno per tutta la po- 


Domani su “l'.Unità” 


lo replico di Togliatti 

olle 'fietwon) rioni di Sforza suite 

rttaziONi commerciai con 

ruR.s.s. 


18 aprile al popolo meridionale e 
al popolo italiano rendere pagabi¬ 
le sostituendo il nome dell’attuale 
firmatario ormai fallito » ci ha di¬ 
chiarato un esponente del Fronte. 
-Rendere effettivo io stanziamento 
trovando con una seria politica eco¬ 
nomica e finanziaria i mezzi neces¬ 
sari: integrare le deficienze; accom¬ 
pagnarlo con quelle riforme neces¬ 
sarie ad evitare che esso finisca pei 
arricchire solo gruppi privilegiati, 
ma serva effettivamente ad avviare 
un rinnovamento e uno sviluppo 
economico dtl Mezzogiorno; questi 
t compiti che si pongono». 

L'on. Einaudi da noi ieri sera 
interrogato su queste precise cri¬ 
tiche che da varie parti venivano 
mos'se al provvedimento si è limi¬ 
tato a risponderci: -Per quanto 
riguarda le entrate che dovranno 
far fronte alle spese deliberate 
legga l’inizio del comunicato e 
troverà la spiegazione ». L'inizio 
del comunicato dice esattamente: 
- _.orgi sono le regioni italiane 


economicamente più progredite le 
quali con spinto di solidarietà of¬ 
frono la mano al Mezzogiorno e 
alle Isole». Frase che non solo, 
non spiega nulla ma eh’ non può 
non preoccupare quando è pronun¬ 
ciata da chi ha sempre attuato una 
politica fiscale indiscriminata ed ha 
sabotato 1 imposta straordinaria sul 
patrimonio, unico mezzo per far pa¬ 
gare i grandi capitalisti del Nord 
Oltre a firmare il decreto per I 
finanziamenti al Mezzogiorno il 
Consiglio dei Ministri, sotto la 
pressione dei lavoratori di Apua- 
nia che avevano minacciato lo 
sciopero generale a partire dalla 
(Continua In La pag- 7.a colonna) 


Un vitello con due leste 
dopo un laborioso parto 


PAVIA. 20. — Oggi a San Zcncoc 
Po una mucca, di proprietà del.'a- 
grico.tore Giuseppe Ghlsoni. dopo un 
laborioso parto na dato alla luce un 
vite o con due teste e li resto dsl 
corpo normale. 

Il vite.io à vissuto soltanto po¬ 
che ore. 


Le donne capo famiglia 

non si accontentano di promesse 


ArUOOlO di E R.ILLUSI X 


La voce deirAs«ociazione Donne 


Capo-Famiglia giunta direttamente 
ai Presidente del Consiglio in oc¬ 
casione del Congresso Nazionale 
dei pensionati ' sembra sia servita 
a smuovere le acque in quanto 
questo importante problema e sta¬ 
to posto all’ordine del giorno del 
l'attimo Consiglio dei Ministri. Ma 
la conclusione e stata quella che 
ci potevamo aspettare da un Go 


lecito disbrigo delle tante pratiche 


verno che »i dice democratici, ma 


che è ben lontane dall'aicollst» 
la voce del popolo, di quel popolo 
che piò ha sofferto dalla guerra e 
che al proprio Paese ba sacrificato 
tatto, anche la Tifa, senza calla 
chiedere, senza pensare alle don¬ 
ne e ai bambini che sarebbero ri¬ 
mi • t i soli e senza pane. 

Rinvìi, stadi, lavori statistici: 
questo promette ai tre milioni di 
donne capo-famigiia l’on. De Ga 
speri. Troppo poco per risolvere 
il proteina di oggi e non impegna 
rivo per nn prossimo domani. 

Cosa aveva chiesta PAstociazione 
Donne Capo-Famiglia? l)n piò sol¬ 


di pensioni, (1R0 mila e sempre 
in aumento), rhe si accumulano di 
continoo negli uffici statali e che 
vengono risolte solo in misura ri¬ 
dottissima, circa 4-000 al mese, e 
ve vi sono degli intermediari che, 
dietro compenso, provvedono a sol¬ 
lecitarle. Impossibile, perchè man¬ 
cano gl* impiegati, ba risposto il 
Presidente. Ebbene, nn.le De Ga¬ 
speri. non - sarebbe questa un'otti¬ 
ma occasione per assumere ut» cer¬ 
to numero di disoccupati? Si ' po¬ 
trebbe aiutare le vedove e contri¬ 
buire contemporaneamente alla ri¬ 
soluzione - di nn altro problema 
ugualmente importante. Questo sen¬ 
za tener conto della proposta già 
(alta in altra sede diirAssociacio- 
ne stessa della creazione di organi¬ 
smi periferici a carattere popolare i 
quali avrebbero dovuto curare il 
sollecito disbrigo delle pratiche te¬ 
nendo conto drl grado di bisogno de¬ 
gli interessati. 1 

Veniamo alla seconda, e in un 
certo senso, piò importante richiesto; 




,N, 








* ) \VHa* A * 


>1 
và — 


A * 


t 




r/j. 
































w 





- ■> 


K.f: 


**. : .* 
V.;*.. 


*V r *~ 

r<t? t 


$$• 


|&f 

•**V 

i ; 


l’adcgiiauiciilu delle penaiimi. Ljal 
l‘Hl ad og^i la vita c cresciuta di 
6U-.0 volte e gli »ti|>cndi dei lavo 
ratori solaiiu-ule di 25 tolte; le pen¬ 
sioni «olio rimarle ad un livello au- 
cora più lia> 60 . Diamo qualche esem¬ 
pio: veduta inabile al lavoro: au 
mento di IO volte; vedova con tre 
bambini: 0 volle; vedova di ili capi 
tano boia el inabile al lavoro: 8 
volte. 1/ da tener presente che per 
■ esempio, la pensione della vedova 
con tre bambini era nel 1011, di 
I,. .110 mensili; nel 1017 ha raggiun¬ 
to le !,. d.J.'Sb. Li’, necessario dare la 
possibilità i tutte le vedove di guer¬ 
ra e civili ili comprare almeno il 
pane per i loro bambini; che le peu 
*ion' siano perciò aumentate io ma 
mera adeguala. .Ma per il l'residen 
te dtl Consiglio le cifre sono ancora 
sola* lente delle cifre. Il bilancio del 
lo Stato ilice elle noli si possono au¬ 
mentare i fondi per |c pensioni quin 
di, è iieet-nsiirio eliti le dnnnr ti con¬ 
tentino ili quello elle hanno. Non 
Ita torse mai pensato il ('residente 
rhe quelle cifre rappreseti latto delle 
persone elle per vivere hanno hiso 
gno ili sfumarsi e di vestirsi e non 
m pO'Mino incasellare ronie i nume¬ 
ri ehi- si scrivono «ni fogli. Se lo 
Stato non ha i fonili se li procuri. 
Come? Ma potrebbe anche essere 
semplice: togliendo a ehi ha troppo 
per dare a ehi non ha nulla. Se la 
proo-ietà è -aera, am ile la 'ila uma¬ 
na ha un diritto ili precedenza ed è 
più ehi- necessario «aerifieare quel'» 
per . qoc-la. K’ una Ugge che va 


rispettata. I.e donne oggi non si 


' \ 


h-.i 


possono contentare ili vane promet¬ 
te. K’ perfettamente imitile parlare 
di inorale e di vita cristiana, quan¬ 
do non si forniscono i mezzi per 
seguire mia vita onesta di lavoro e 
dt pare nella «icnie/zu che i mezzi 
di sostentamento possono venire 
acquistali attraverso un lavoro ri¬ 
munerato e continuo, 

I'. le dniini: cnpn-famigli» di tutta 
" Italia, ehieileraiino una risposta al 
(«overuo: glie la chiederanno il 22 
febbraio nella loro giornata, che ta 
-ra celebrata in molte città d'Italia 
e nella quale insisteranno ancora fra 
le altre, sulle rivendicazioni già po 
Me: a) adeguamento delle pensioni: 
bj sollecito disbrigo delle pratiche: 
rj reversibili! : delle pensioni della 
Previdenza Sociale per le vedove dei 
collocati a riposo prima ilei 1910; 
d) diritto ili precedenza nelle as- 
Mtnzinui al lavoro; ej assistenza sa¬ 
nitaria gratuita (ter le capo-famiglia 
bisognose e per ogni persona a loro 
carico. 

Non è più tempo di risposte vane, 
ili temporeggiamenti, dì «rute; on.le 
' De Casperi. si ; ricordi ebe non «i 
scherza con chi Ita fame; non si scher¬ 
za roti ’ rolorn clic hanno lavorato 
tutta la vita per poi vedersi ridotti 
a mendicare; non si scherza con co- 
- loro che chiedono al Coverno un 
minimo di comprensione c di aiuto: 
non *i srht-r/.a con le vedove di 
guerra e lidia lotta di liberazione 
che lutto hanno «lato alla patria; 
non si scherza con il sangue gene¬ 
roso dei nmtri morti: non si scher¬ 
za roti ■ le centinaia ili migliaia di 
vedove civili che chiedono, non ele¬ 
mosine. ‘ ma ' Invero per sfamare t 
propri figli non si scherza 'con le 
centinaia di migliaia di spose, di 
madri e ili orfani clip attendono da 
anni il disbrigo della loro pratica 
'■* di pensione. 

DINA F.RMINI 


Crona ca 


di Roma 


NONOSTANTE LE MINACCE DEL CONTE 


400 iiHMiillurtjici presidiano la Manzolini 

per impedire la smobilitazione dello stabilimento 


Tutte le categorie pronte a sostenere la lotta dei metalmeccanici - La riunione del Consiglio dei 
Sindacati - Un grande convegno dei giovani metallurgici Per la salvezza delle industrie 


JLa manovra 
non riuscirà. 


Intervista con d’Onofrio 


- 


- (continuazione dalla 1 . pagina) 
mente dimostrato ai dirigenti de¬ 
mocristiani di Roma che la partita 
era compromessa. Da ciò l'improv- 
£" risa decisione di non Jar più ve¬ 
nire a Pescara De Casperi, malgra¬ 
do l'impegno già preso col proprie¬ 
tario del Teatro Massimo per il co- 
-; n inizio v la intervista dell'on. Spa- 
' ' taro con la quale • la Democrazia 
Cristiana rendeva noto che * non 
■i'. annetteva alle elezioni amministra- 
fi ve della città un'importanza che 
andasse inori elei confini comuna- 
? li Una menzogna, perché tutti i 

■ giornali avversari avevano detto il 
>} contrario fino al giorno prima. 

— Dicci qualche episodio della 
lotta eU'ttornle. 

— Il fatto interisEantc c nuovo 
è che le donne di Pescara non si 
sono per nulla lasciate intimorire 
... dalle ir.inr.ee dei parroci: - Cristo 
sta bine in Chi. sa. E' una profana¬ 
zione servirsi del simbolo deila 
Croce come un segno elettorale 
-- - Questa è l'opinione che ho inteso 
ripautement ’ esprimere 

— Coni:- si formerà ora la Giuri» 
ta Crrr.nnrb. ? 

— Con In firn- dfUa gazzarra 
*..- democristiana suH'assepnazinne del 
: 21. sicf.io a'ia listi del Fronte la 

■ situazione deve apparire chiara 
/' anche ni ri rio prrliri. La cricca 

dcmoen.sfjfiu-i ronerijinta do Spa» 
taro, dopo la sccnfittu. mirava ad 
iti'•• impedire la torri,zziane della Giun- 
. - ta A Pescara come a Roma la O C- 
non pone altra alternativa: o tutto 
: per Li attrae rsn Tr.lleanza con f 
, fascisti, o f! *fo r r r tei attraverso 
i.. un commissario governativo. Ma a 
Il Pescara rum r'c riuscita. mag- 
l'I gìoranza a Pescara è per il Fronte. 
Il La G’ti'i’n sarà ctondi democratl- 
ca e popolare, sfrondo la volontà 
f:. del popolo E il Fronte Dcmocra- 
tico che dirigerà il Comune e rca- 
: lizzerà il sito pmnramma clettora- 
le. Ma al contrario della politica 
della Democrazia Cristiana. f? 
f • Fronte - Popolare non pretende ni 
% olla ditatura nè al monopolio 

comunale. Il 


I| conte Mandolini ed il »u i 
« liquidatore » Fanti hanno tori 
emetto una specie di diktat in cui 
si stabilisce che dalle 9 alle 15 
di oggi gli operai devono passare 
airamministrazione per avere un 
acconto sui salari da lungo tem¬ 
po non pagati ed essere licenziati. 

Il dolce è in fondo: la Pubbli¬ 
ca Sicurezza è chiamata a « man¬ 
tenere l’ordine pubblico » per con¬ 
to ed a vantaggio di Manzoltni 
e di Fanti. 

Le maestranze hanno già rispo¬ 
sto a questi signori restando nello 
stabilimento. Le mogli e le fami¬ 
glie degli operai sono decise a di¬ 
fendere il loro pane quotidiano, 
già cosi duro ad essere guadagna¬ 
to e cosi scarso. 

Vi sono da fare alcune conside¬ 
razioni sul modo di procedere di 
Manzolini, di Fanti e dei loro eol- 
leghi. In Italia le organizzazioni 
sindacali, tramite Di Vittorio, pro¬ 
pongono che si concordi una tre¬ 
gua sindacale, al fine di assicura¬ 
re uu effettivo e democratico or¬ 
dine pubblico, garanzia certa di 
libere, tranquille e pacifiche ele¬ 
zioni. 

Proprietari tipo Manzolini, Di 
Scanno e soci fanno del tutto 
per creare un’atmosfera elettorale 
quanto più tesa ed arroventata 
possibile, specie dopo la solenne 
lezione di Pescara, che giustifichi 
interventi di polizia al fine: o di 
impedire le elezioni, o di metterà 
fuori giunco il corpo elettorale 
democratico. ' 

La manovra non riuscirà perchè 
le organizzazioni democratiche 
hanno forza ed energia tali drf rin¬ 
tuzzare ogni tentativo di questa 
natura. 

V’è infine da fare una domanda: 
credono veramente i Fanti. Man¬ 
zoltni. Di Scanno che in Italia si 
sìa giunti al punto da prendersi 
il lusso, come nella « democratica » 
America di Ford. Hockfeller, Tra¬ 
mati, di avere la forza di polizia 
ai propri ordini, così da usarla 
come castigamatti contro i lavora¬ 
tori che ■ vogliono guadagnare, 
vivere e produrre?. ,,, 

Sì sbagliano di grosso questi 
signori. In Italia (ira bratto vento 
per ehi vuole permettersi questi 
lussi, in barba ai sacrifici dei con¬ 
tribuenti. ... ; - 

In Italia i cittadini ed i lavora¬ 
tori non sono affatto disposti a 
pagare le tasse per essere basto¬ 
nati ed incarcerati a tutto van- 
tagzio degli industriali. 

Il 18 aprile si avvicina, signori 
profittatori, e le forze del lavoro 
non si faranno più incantare dalle 
croci, dagli scudi, dalle edere e 
dalle promesse dei padroni come 
pnrtroppo avvenne il 2 gramo, 
con le conseguente ebe tutti oggi 
sopportiamo. 


Di* ordine del giorno tetto affig¬ 
gere Ieri mattina dal conte Manzo- 
lini nel suo stabilimento, ha annun¬ 
ciato alle maestranze la chiusura 
della fabbrica ed 11 licenziamento In 
massa degli operai. La polizia è sta¬ 
ta Incaricata di mantenere !*« ordi¬ 
ne pubblico ». 

La risposta delle maestranze è sta¬ 
ta rapida e altrettanto decisa: da 
Ieri mattina 400 lavoratori della 
Manzoltni sono fermi al loro posto 
desini ad Impedire. Insieme alla chiu¬ 
sura della loro fabbrica, lo sman¬ 
tellamento dell’industria romana 
Questo ha annunciato Ieri seni al. 
le Commissioni Interne e Comitati 
Direttivi Sindacati riuniti nell’Aula 
Magna del Visconti 11 compagno Spi¬ 
nosi. segretario del Sindacato Me¬ 
tallurgici. chiedendo per gli operai 
della Manzoltni la solidarietà e lo 
appoggio attivo di tutti 1 lavoratori 
romani 

Il fragoroso applauso che ha sa¬ 
lutato le ultime parole del compa¬ 
gno Spinosi, è stata la migliore con¬ 
ferma della decisione di tutte le ca¬ 
tegorie rappresentate nella riunione 
Nel corso della riunione svoltasi 
Ieri sera è stato anche affrontato 
11 problema della disoccupazione so¬ 
prattutto In rapporto al recenti 
stanziamenti effettuati dui governo 
In seguito allo sciopero generale. 

Il compagno Cianca, che ha preso 
la parola su questo argomento, do¬ 
po aver messo in risalto come l’in- 
sufflcenza dei fondi e la lentezza 
con la quale 1 lavori sono stati ap¬ 
paltati non abbia permesso di av¬ 
viare al lavoro più di 1463 operai (e 
non 3500 come affermato dal « Po¬ 
polo») ha sostenuto la necessità di 
nuovi e più vasti stanzJumenll 
Il compagno Masslnl. che si è In¬ 
vece soffermato In modo particolare 
sulla necessità di Impedire la smo¬ 
bilitazione deu’industrla romana, ha 
annunciato che è stata Indetta pres¬ 
so 11 Prefetto una riunione per pren¬ 
dere In esame la situazione determi¬ 
natasi In seguito ai nuovi tentativi 
di chiusura degli stabilimenti effet¬ 
tuati dagli industriali. 

Al termine della riunione, nel cor¬ 
so della quale hanno preso la pa¬ 
rola anche 1 segretari della C.d.L. 
Santi e Molinarl. 11 Consiglio gene¬ 
rale dei Sindacati ha votato un o.d.g. 
In cui. dopo aver constatato come 
11 problema della disoccupazione 
non sia stato affatto risolto, sla per 
l’insufflcenza del lavori appaltati, 
sia per la recente minaccia di nuovi 
licenziamenti, si decide: 

« 1 ) di opporsi a qualunque chiu-j 
aura di azienda e dì non accettare 
nessuna nuova proposta di licenzia - 1 


menti con qualsiasi motivazione es¬ 
sa sla presentata: 

Q) di estendere anche alla nostra 
industria le stesse facilitazioni che 
sono state concesse a quelle dell’Ita. 
Ila Meridionale ed Insulare: 

3) la concessione di altri ade¬ 
guati finanziamenti per nuovi lavo¬ 
ri pubblici che. mentre debbono as¬ 
sorbire In misura più notevole 1 di¬ 
soccupati. detono anche rappresen¬ 
tare la continuità di occupazione 
per le maestranze adibite In lavori 
che man mano si esauriscono 

I Comitati direttivi sindacali e le 
Commissioni Interne hanno espres¬ 
so inoltre, nell’o.dg.. la loro piena 
solidarietà con 1 metallurgie' che. 
con la loro energica lotta, difendo¬ 
no 11 proprio diritto al lavoro 


Dal canto suo la Commissione gio¬ 
vanile del metallurgici ha indetto per 
domenica alle 10 un grande Convegno 
di tutti 1 giovani metallurgici ro¬ 
mani. 

Nel convegno, che si terrà nel 
CRAL della Manzolinl, di quella 
azienda, cioè, dove in questo mo¬ 
mento si svolge più dura la batta¬ 
glia per la difesa della nostra In¬ 
dustria. verranno affrontati 1 vari 
problemi connessi con li potenzia¬ 
mento e lo sviluppo degli stabili¬ 
menti metallurgici romani II con¬ 
vegno prenderà inoltre in esame ia 
creazTne del Consigli di Gestione tn 
tutte je fabbriche ed il potenzia¬ 
mento d‘ quelli già esistenti nelle 
varie aziende metallurgiche 



SI SGONFIA LA MONTATURA 


Il cammeo dei 20 milioni 

varrebbe solo 600 mila lire 


La varianza Piamola - Pallavielnl Unirà In Tribunale ? 


Béla Bàlazs. il celebre teorico e 
critico cinematografico unghere¬ 
se. ospite della nostra città, ha 
voluto dedicare ai lettori de «l'U¬ 
nità » una sua foto. Bàlazs ri¬ 
partirà tra giorni, dopo aver te¬ 
nuto un corso di lezioni sul ci¬ 
nema al Centro Sperimentale. 
Lo accompagnano I nostri più 
vivi saluti 


L'interesse dell'opinione pubblica e 
della stampa sulla misteriosa scomparsa 
del cammeo sottrailo al sig. Sandro Pai* 
lavlclnl è aumentato, anziché diminuire, 
con 11 diffondersi della notizia che alcuni 
esperti di opere d'arte, Interrogati sul 
valore dell'og getto scomparso, hanno di¬ 
chiarato che < la somma riportata dalla 
stampa è di a'meno venti volte supe¬ 
riore al reale valore della miniatura ». 

Le più famose miniature Ing.est ven¬ 
gono Infatti pagate al massimo un mi¬ 
lione, mentre per 15 o venti milioni si 
possono acquistare opere dei maestri ita¬ 
liani e fiamminghi. Altri esperti hanno 
sentenziato rhe lo miniatura scomparsa 
non vale più di 600 mila lire. 

Molto commentato é anche 11 fatto che 
Il legale del conte Pianzola, avv. Cane¬ 
vacci. ha fatto comprendere chiaramente 
che 11 suo cliente si riserva di chieder 
conto al sig. Pallavielnl della fine che 
ha fatto la miniatura. 

Non mancano nemmeno quelli che vor¬ 
rebbero spiegare tutto 11 chiasso fatto. 





IL SENSAZIONALE FURTO SACRILEGO DI IERI MATTINA 


Un ginvane di Azione Cattolica 
ha derubato la Vergine di S. Andrea 


Il ladro, che da qualche tempo dormva nel teatro della parrocch a di S. Andrea, arre¬ 
stato quattro ore dopo la scoperta del furto In un appartamento di via Due Macelli, 106 


... 


L’arrestalo 


ORRIBILI: INFANTICIDIO AD ARICCIA 


Lascia morire di fame 
la figlia di 21 giorni 


Uu orribile delitto è stato scoperto per 
caso dal carabinieri di Aricela. Essi 
hanno arrestato Ieri l'altro tale Rosina 
Giannini, di 33 anni, da Gemano, che 
era colpevole di vari reatL 
Dagli Interrogatori effettuati 1 carabi¬ 
nieri apprendevano, con loro sommo rac¬ 
capriccio. che la donna, nel settembre 
dello scorso anno, aveva lanciato morire 
di fame la propria figlia Franca di soli 
ventun giorni. 

La donna ha dichiarato che ha vo'uto 
sbarazzarsi della figlia perchè frutto dt 
un'Illecita relazione nel periodo in cui 
li di lei marito era rinchiuso in carcere 


A LLA CKCi'ii IO*OLA 


250 famiglie di sinistrati 

stanno per essere sfrattate 


La C.d.L. decisa ad impedire l'inumano provvedimento 


I sinistrati, gii sfollati. | profughi nate non di roata, Impiegati e salariati 


£v' dell’amminist rczion 

;< Fronte chiamerà il popolo a colla- 
>/ botar a con la Giunta etica verso lo 


5 /-. sviluppo c il consolidamento delle 
pf, consulte popolari di rione e di bor - 
£j- gala e non esiterà un solo minuto 
p< a tendere la rnrno a tutti quei con- 
?" siglicri comunali sinceramente de- 
■js* mocrcfici a qualunque partito ap- 
jg 2 ? parU ngann. che amano Pescara, 
perchè ccllaborino al bene comune 
della città e del popolo di Pescara. 
E questa non sarà l'ultima lezione 
’^di forza t di maturità politica che 

f i democratici daranno a tutti gli 
affaristi democristiani, tipo Spato- 
k to, eh? roqlicno ridurre coli 
jt* l’Abruzzo come tutta Italia in loro 


terra dt conquista c di sfrutta¬ 


mento. 


Lti-fi 


a- Adesione delTANPl 


[ 11** • * 1 * T* • • 

all iniziaiiva I erraci ni 


Il Comitato Direttivo Nazionale 
| dell’A.N.P.I. si è ieri sera recato al 
completo dal Presidente della Co- 
Istltuentc, compagno Terracini, per 
R comunicare la piena adesione del- 
gl’AN.P.I. all’iniziativa presa per 
una pacifica competizione eletto» 
; rale. 

a: 



che hanno trovato alloggio da tem¬ 
po nelle caserma del Genio della Cec- 
chignoU, hanno ricevuto dal locale 
Comardó Presidio Lordine di sfratto. 

Là cosa è accaduta nei eterni «Tor¬ 
vi ed è stata notificata agli irte-er- 
sati dal commissariato di polizia. 

Circa un anno fa un analogo In¬ 
giusto piovvcdhncnro stava per es¬ 
sere «ndato ai d*:' » I-J Cam-ra 
del Lavoro Intervenne tempestiva, 
mente ed Impedì che oltre 25u fa¬ 
miglie fossero messe — nella grave 
lutazione di miseria tn cui (*ì si 
trovano — sulla strada. 

Stavolta le prospettive sona diver¬ 
se ma non migliori: si offre si alni- 
strali di po tarli nel famosi capan¬ 
noni di Centocelle con tutte «e con¬ 
seguenze di promiscuità. di«agl. ab¬ 
brutimento che dò comporcetebbe. 
La pillola viene però fariseLamerte 
addolcita con la elargiz'on* di 5.000 
lire a testa. 

Contro questo palese tentativo di 
esiromivsioj-e « con le h.tor.c » farà 
valere fi suo prestigio la Canteri del 
Lavoro, decida al o*tenere che le 
famiri le del sinistrati non stano sot¬ 
toposte a tale Inumana misura 

Il Segretario della CdL Molinarl. 
da noi Interrogato a tale prooocito, 
et ha assicurato Infatti che il mas¬ 
simo organo sindacale della città In¬ 
terverrà nella questione. 


Ea stanzine icfH «malizi 
acne «rapasti iena C.6.I.L 


I problemi della ca tega ria la 
va grande cerniste al • Galilei » 


tTnlMif ptThrialr degli Statali di 
R«et ha Indetta prr Intesir t) taeriate 
alle are 17, nella sala dell* 1 »titata Inda- 
vtrlale « Galilea Ga l et » ta via Caate 
terde. SI. in rsafzla di tatta i 


Convegno per nmpoifazfore 
«felli «rum efetferafe 


Tatti i membri delle segrete¬ 
rie delle seste*! di Rema e 
dell’Afre e Salti I segrete ri 
delle gii imperlasti celiale 
uieadali aeae cesseceli al 
Ccasegae che avrà ■ laege la- 
aedi 23 alle ere IMS ad leta¬ 
li della aesleae Peate - Regala. 

1 biglietti disella Re* parte¬ 
cipare al Ceasagae le sedasi 
p esas s e ritirarti la Fedcrssfeae 
dal campata# Sallaart da saba¬ 
te dalle ara 17 la pel. 


In tale ramili» saranno illustrati tutti 
I problrml della categoria e specialmente 
la proposta aranrata al Govrrno da a 
C.G.f.L. sin dal 78 gennaio, elrea la si 
iteaaazlone del personale non di ruolo, e 
•ari deliberala Parlane da sro gere per 
il pronta con seguimento delle delle rivrn 
dlearlonl. 

(tanno aderito al romlrlo la Camera del 
lavoro e la Federazione Narlona e degli 
Statali 


VERSO LE ASSISE DELLA PACE 


le donne della Resilienza 
terranno H loro convegno 


L'AlIeanz» Femminile del Fron’c Demo¬ 


cratico Popolare di Rari comunica chi 


» partire de Domenica pronim» 22 , nume¬ 
rose iniziatice verranno preve nel qurdro 
dell» eampigai per la pjee. che in tair» 
Italia vi sa trolgendo e che troTrrà la vai 
mamma manitntazione nelle Av«ve drlla 
Pace che vi terranno a Roma il ia mar¬ 
zo prossimo. 

Domenica aa alle ore ij.ja nell'Aula Ma¬ 
ina del Liceo Vivconri vi terrà il Conre- 
CRO delle Donne della Resivtenra di Roma. 


rima guerra. Ir donne che a Roma duran¬ 
te l'ocruparione tedesca ha-.no contribuirò 
in mille forme ad aiutare la resistenza del 
popolo di Roma. 

Alle Ore 17 le eonrenute ri recheranno 
all* Fotte Ardeatine in rivita simbolica di 
omatgìo a tutti ì caduti. 

Domenica mattina e rei giorni seguenti 
verraano raccolte prtirioni rer il mantr- 
rinento drlla pace, che tutte le donne di 
Roma sono inritue a sottoscrivere, co—e 
pegno della loro volontà di risparmiare al¬ 


le famìglie italiane nuove sciagure. 


La scoperta dell’orribile Infanticidio ha 
profondamente impressionato gli abi¬ 
tami di Aricela e di Oenzazio. 


Antonietta Blendich 
Ita tentato di ucciderai 


Aotonìetii Blendich» fa fiovane • amica * 

«iella fruttivendoli Agostina Meravìglia» uc¬ 
cisa misteriosamente in viale della Regi¬ 
na. ha ieri notte tenuto di avvelenici 
con un sorso di vrrecchini. 

L* Blendich. che fu fermiti dilli Mo¬ 
bile subito dopo il delitto Meri vigili, è 
iuta rilasciata l’altro ieri insieme con rii 
litri fermiti, eccettuilo Aldo Citelli, che 
i stato incotto a Regina Coeli. 

La ratizza ha fatto ritorno alla pro¬ 
pone - Civinostra •, previo li qualt rra 
illocgiita ai momento del fermo. 

Al suo ingresso nelli pensione vi à ven¬ 
titi subito circonditi di un'atmosfera di 
ostilità e di disprezzo. La sventurata è poi 
caduto in uno stato di profonda angoscia 
quando le è stato riferito che i giornali 
avevano resi pubblica la «uà vita intima, 
vpecialmtnte la sua relazione morbosa con 
Agostina Meraviglia, e che il suo amanre. 
n seguito allo scandalo, l'avev» abbando¬ 
nata ed era partito da Roma, aenza la¬ 
sciarle un soldo. 

Non osando incontrarsi con gli altri in-i 
cuilini. la Blendich si è ritirata in camrra 
sua. dicendo di non voler essere disturbata 
da nessuno e per nessun motivo. Ma. verso 
l’una di notte, la padrona della pecsiont 
è stata svegliata da gemiti * lamenti, pro¬ 
venienti dalla camera della ragazrs. 

Accorsa sul posto, trovava la Blendich 
supina sul Irtto. in preda ad atroci dolori 
la suicidi è stata accompagni-a al Po- 
! clinico dal portiere Archimede Mttiottij 
Il Co-rimis-ario della Mobile Cava!'irò si 
è recato ad interrogare la ragttra all oste- 
d-le. ma è riuscito a stripparle poche di- 
chiari7 : o.-ii. sia perchè la mancata suicida , _ , 

«i è ch-'ust in cn. ostinato mutismo, viv V, ' 
perché i sanitari hmno vieraro al fi-paio 1 so--' .... ' 
-.irlo di stancare la decente con on ip.rer-1 
rocatorio troppo ir.sistfptr. ' 


11 ladro del gioielli della Madonna 
di S. Andrea delle Fratte, è l'ex- 
marinaio Ernesto Guerrieri, fu Giu¬ 
seppe, nato a Roma nel 19J0. di pro¬ 
fessione autista, rientrato dalla pri¬ 
gionia in Africa il 22 maggio dei 1946. 
Egli è stato arrestato quattro ore do. 
po la scoperta del furto (scoperta fat¬ 
ta dal sacrestano Luciano Greco alle 
ore 6 di mattina). 

L'arresto è avvenuto in via Due 
Macelli 106, In casa del ventunenne 
Ernesto Cherchl. disoccupato, amico 
del Guerrieri. Anche il CherchJ è 
stato fermato, perchè ritenuto in un 
primo momento corresponsabiie, ma 
è stato poi rilasciato dopo aver su¬ 
bito uno stringente interrogatorio, 
durante il quale egli si è mantenuto 
sempre sulla negativa. 

Il Guerrieri invece ha confessato 
verso le ore 15, cioè dopo cinque ore 
Ininterrotte di pressanti interrogatori. 
Egli ha dichiarato di aver commesso 
li grave sacrilegio, per non aver po¬ 
tuto resistere alla tentazione di im¬ 
padronirsi di tanti gioielli che erano 
a cosi facile portata di mano. 

Il Guerrieri infatti, dopo essere 
rientrato dalla prigionia, trovandosi 
senza lavoro, aveva commesso qual¬ 
che furto. Dopo varie peripezie, pre¬ 
sentatosi un giorno ai gipvani di 
Azione Cattolica che fanno capo al¬ 
la parrocchia di S. Andrea delle Frat¬ 
te. era stato accolto nei gruppo gio¬ 
vanile, assistito, iscritto alla Demo¬ 
crazia Cristiana e alla Gioventù Cat¬ 
tolica e debitamente fornito di tes¬ 
sera. 

Essendo senza fissa dimora, era 
riuscito a trovare un giaciglio sotto 
li palcoscenico del teatrino delia Par¬ 
rocchia, 

Il Guerrieri divideva il giaciglio 
con un altro giovane, anch'esso sen¬ 
za tetto. La notte tra li 19 e il 20, i 
due, non resistendo alla tentazione, 
sono penetrali nella Chiesa e si sono 
Impadroniti di tutti i gioielli e degli 
ex-voto dedicati alla Vergine detta del 
Miracolo, famosa in tutto II mondo, 
effigiata dopo la clamorosa conver¬ 
sione dell'ebreo Alfonso M 3 ria Rati- 
sbonne. avvenuta il 20 gennaio 1842. 

I ladri hanno asportato una coro¬ 
na di metallo dorato ccn perle che 
si trovava sul capo della Madonna, 
tre collane di perle, un laccio d'oro 
di 10 grammi circa, un orologio d'oro 


Il Comitato Eseoutlvo 
Federale A convocato per 
oggi alle 17 in Federa¬ 
zione. 


per signora di formato piccolo, cin¬ 
que anelli d'oro di varie dimensioni, 
due Insegne cavalleresche di metallo 
dorato, tre paia di spalline da ufficia, 
te dorale, il tutto — secondo quan¬ 
to ha dichiarato il parroco Paolo Ra¬ 
pa — per un valore globale di cir¬ 
ca 300 mila lire. 

I ladri sono poi fuggiti dalla Chie¬ 
sa attraverso la porta che dà sul 
chiostro del convento attiguo e sono 
usciti sulla strada aprendo il cate¬ 
naccio a molla del portone centra¬ 
le che dà sulla piazza di S. Andrea 
delle Fratte. 

II Guerrieri ha infine confessato il 
nome dei cocnpiice e ha indicato al 
Carabinieri il mezzo per rintracciar¬ 
lo in una strada nei pressi di piaz¬ 
za Cavour, dove li secondo ladro si 
sarebbe recato a dormire questa notte 
all'aperto dopo aver nascosto la re¬ 
furtiva presso persone fidate. I Cara¬ 
binieri hanno già disposto un accu¬ 
rato servizio di appostamento e pro¬ 


babilmente il complice del Guerrieri 
sarà arrestato entro le prime ore di 
questa mattina. 


DOMENICA AL SAVOIA 


Una granile assemblea 
dei partigiani romani 


Tutti 1 partigiani c patrioti gari¬ 
baldini sono convocati stasera alle 20 : 

I- IV Zona Sezione Tonto Regola 

II- VII Zona » Testacelo 

III- V Zona » Tuscolana 

Vili Zona » Torplgnatlara 

per discutere l'ordine del giorno rela. 
tlvo alle eiezioni della Sezione Roma¬ 
na dell'A.N.P.I. 

Domenica 22 infatti alle ore 10 al 
Cinema Savoia in via Bergamo si 
terrà un'assemblea generale tl| tutti 
I partigiani e patrioti di Roma per 
la costituzione della Sezione. 


SI PROIETTA "ODIO IMPLACABILE 


II 


Una drammatica accusa 
a! nazismo americano 


Ecco ancora un bel film, un film eh « amo • abbraccia non tolo tl plà vailo 


affronta con coraggio un tema scabro. 
a o * scottante a lo soolgt con sicurezza, 
quasi con oiolenza, senza concessioni al 
comune conformismo della produzione 
hollywoodiana, al da procurare al re¬ 
gista e al produttore l'ostracismo da 
parte dei potentissimi numi della U-P.A-A. 

i Odio implacabile » pone sotto gli oc¬ 
chi della spettatore, con la brutaliti del 
fatto di cronaca, un aspetto della pila 
americana che, come dice Robert Young 
in una scena culminante del film, « fa 
pur parte della storia degli Siati Uni¬ 
ti, anche se non si insegna nelle scuo¬ 
le*: Todio di razza. 

Quest'odio — dice sempre Robert 
Young — assume forme diverse che pan¬ 
no dalla esclusione degli appartenenti 
ad una determinata razza da certi cir¬ 
coli. dalle scuole, dai bar. alla loro sop¬ 
pressione. Nel film si racconta, appun¬ 
to uno di questi casi estremi: di un mi¬ 
litare rhe uccide un ebreo per il solo 
fatte che t uo ebreo. 

Va la denuncia del film non t limi¬ 
tata a questo singolo caso di antisemiti- 


dì bimbo più belio 



problema deU'inlero fenomeno razzista 
nelle sue parie manifestazioni attraver¬ 
so le diperse epoche, ma anche quello 
della smobilitazione. Il problema di mi¬ 
gliaia di uomini che la guerra ha Infiac¬ 
chito moralmente, che si trovano impre¬ 
parati di fronte a responsabilità sco¬ 
nosciute. a impensate difficoltà materia¬ 
li, a paurose incertezze. Tale Tamhscn- 
te in cui zi compie II dettilo del milita¬ 
re. descritto da Edward Dmytrik con 
impareggiabile sensibilità e senso d'arte: 
le estenuanti partite a carte dei solda¬ 
ti. quelle loro passeggiate senza mita, 
gli improvvisi abbandoni sentimentali con 1 
la prima taxi-girl che ricorda loro la 
moglie alla quale non osano ritornare! 
parchi si sentono cambiali. 

Di questi due aspetti della odierna so¬ 
cietà americana. Dmylrilc ha lasciato un 
documento di inoppugnabile Datore, che 
giustamente gli ha valso a Cannes il 
premio per II migliore film sociale. 

« Crossfire * i il litolo originale del 
film e" sotto questi fuochi incrociati, che 
del dramma pongono di volta In volta in 
luce I vari componenti, l'America rive¬ 
la una parie del suo volto reale: Il vol¬ 
to tormentato e pauroso di uomini al¬ 
la ricerca di una tranquillità di spirito 
• materiale che non possono raggiunge¬ 
re. preda come sono di odil a risenti¬ 
menti loro inculcali da chi ha Metti¬ 
le a non farli pensare- Da coloro, Insom. 
ma. che tn Edward Dmytrik e Adrhli 
Scott (Il produttoreI hanno visto dei 
nemici pericolosi da far tacere 

Superiore ad ogni eh fio Vinterpreta- 
| rione di Robert Young, Robert ilifehum. 
i Robert Ryan. Gloria Grahame 

LORENZO QUAGLIETTI 


iperialmente da certi quotidiani, sul rat- 
iterioso caso, con le necessità da parta 
(Iella INCOM, dt fare pubblicità all'Ini¬ 
ziativa a Thanks America » Iniziativa che 
ha riscosso scarso successo neU'oplutono 
pubblica Italiana. 

Oom'è noto, infatti, il slg. Pallavicini 
si è recato In America appunto per in- 
romrai.->l con il sig. Drew Pearson e con¬ 
segnargli il documentarlo in segno di 
ringraziamento per I) famoso « Treno del¬ 
l’Amicizia », che tanto scalpore ba susci¬ 
talo per gli scandali pollile! che ite han¬ 
no areompagnato 11 viaggio attraverso la 
Penisola a causa dell'Ignobile forma di 
vpoculailone con cui ! democristlatti si 
sono accaparrati II merito dell’Iniziativa 
di cittadini americani. 


Zucchero per gli minimlati 


Dal 23 corr. al 4 marzo p. v., 1 ma¬ 
lati a domicilio in possesso delle con¬ 
cessioni supplementari zucchero po¬ 
tranno prelevare presso gli spacci dt 
prenotazione, contro versamento del 
tagliandi delle concessioni predette, 
la relativa razione di diritto. Prezzo 
L. 340 al Kg. 


I comitati di categoria 
sì riuniranno lunedì 


Data la concomitinn con ta riunioni al li¬ 
tio Viiconti indilla dalla C.d.L., l'aiitmlilta 
dii Comitali di categoria (ài doma aur lnoqo 
prnio il Comililo laziale di coordinimtnto dei 
Contigli di gntiona i itala rinviata a lunedi 
ori 18. 

Si riuniranno la dillo gieroo 1 Comitali di 
caltgoria degli autoferrotranvieri, poligrafici a 
cariai, chimici, edili, milallnrgicl, Niilma Ur¬ 
bana. 


RIUNIONI SINDACALI 

Comminiaai intimi dipendenti impresi Pro¬ 
verà e fiariut, oggi ore 18 Sindacato edili, 
via Torino 4. 

Comitato dinttiro Sindacalo antotravporfaiori 
ausiliari Iraflico, oggi ore 18. via Torino 4. 

Iscritti al Sindacalo dipendenti Scuola Midia 
governatiti, oggi dalli 1 S all» 20 i domani 
domenica dalli 8,30 alla 12.30 a dalli 15 al¬ 
le 19. avranno luogo li tolaùoni per reiezioni 
Comitito dinKit» Sindacalo romano. 

Lavoratori vitro, spicchi, cristalli, ceramiche, 
fialellai. lunedì 2.1 ore 18.30. C.d.L. assemblea 
preparatoria eletlnne Comitato direttivo 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S.iJUTO 

SI avvertono tutti 1 segretari 
«ielle sezioni «lei centro che la 
riunione sabato in Feiieraz’one 
non avrà luogo a causa del Con¬ 
vegno che si terrà lunedi 23 alla 
Sezione Ponte Regola. 

L'agit-prop., l'addetto «lampa ed II Tornitalo 
Diliusione stampa delle eeguenli Scaloni sono 
convocati alle 19 nrlle Ispettive tedi; fampi- 
telli. Miglimi, Monte Mario. Intrivmà un 
compagno della Federinone. 

Un compagno delle Seguenti scuole In Frda. 
razione alle 16: Vittorio Alfieri. Ccrridonl, 
D'Asnuntio. Gioberti. D'AVrnjii. C. Moneta. Del¬ 
la Valle. U. Savoia, L. Mele. Dura d'Aosta. 

Faiiiligrtionici: la Commiisionii di Lavoro 
alle 18 in Federaiione. 

Ferroviari: In Comminino» di Lavoro all* 18 
il Fedemaione. 

Ailofirritramvlirl: inili I Comitati direttivi 
di cellula dell'ATAG alle 17 la Fcdirulonn. 
La Commiaiioae di Lavoro alla era 15. 

Faglili: oca ragliti da ogni Sailona. dovrà 
passare nei pomerlggie in Fedtraiioaa a ziti- 
rare materiale ntampi. 


La wpoaiabill politichi dell» Dettoti di 
) ore 15.30 in Peder. 


Irò alle 

Cemmliiiea* Iimminil» all* 17.80 h Fedtra¬ 
ilo-!* (l'D. Femminile). 

Su. Caralliggtri: l compagni ubiti mV 
Mici alle 17 sona «invocati nel locali della 
celiala attendale (largo Cavaileggerl) per im¬ 
portanti tomnnirailonl. 

Sic. Garbili))*: tatti I conpagai collettori 
di cellula aono convocati ali* ora 19.30 la 
Seilone. 

Sw. Ualvirtllaria: grappi di aladlo ■ fotti 
i compagni interessati alla «cuoia di Partita 
alle 18.30 la Sriione. 

S«. Micia: all* 19. Guton* Maavrorda par¬ 
lerà ani temi: • lai lotta per la demoeraila 
ael 1843 .. 

Sii. Eiaiilli*: Mario Montali ferri mnt con¬ 
ferma. alle 19. mi tema: • I cattolici e il 
Fronte Popoli»* ». 

Sai. Appi*: questi sera, alle 20. iseemblea 
generala. 


Convocazioni dal Fronto 
Democratico popolare 


Le e?equ ! e di Antonia ditti 
alle 10*30 di stamani 




Enzo Lailonuldt., Ezio Cristini e Silvi» Marinaro 


'• I funerali della compianta signora 
Antonia Nitti, deceduta l’altro ieri, 
svolg-ranno in forma solenne alle 
'ore 10.30 di questa mattina. A;Ie ese¬ 
quie prenderanno parte rappresen¬ 
tanze del Governo e dei vari Par¬ 
ti:!. 



Hi incoio Romano 
do! cinema 


Domenica 23 alle ore 10.45 al Cinema 
Barberini * Fortunale «alla Scogliera » 
di E. A. Dupont e « Le cinque terre » dt 
G. Paolucci. Le iscrizioni in via Uffici 
del Vicario, 49 


TEATRI 

IATI: e»ap. Ratini Bagni, are 21: « Ritrntt* 
d'attere » — ELISIO: e«*p. he Fìlipp-». »r* 21: 

le bugie tea le gambe laighe • — QUIIIXO 
t oap. Rugger» Bajg»ri. ar* 5! : • P:ee«:* 
la . — VALLE: «*ap. Reaat» Ras rei. ere 2 1 
• il rei» è V>mat* «ma» • — Al CESTIVA 
ere 1' 3b: Concerta beelhiverian* diretta da 
Virtcr he Sabati. 

VARIETÀ* - 

ALAK1BA: e*mp. ri* • Ila: La *2sge del 


‘*l’Uniià» 


fra j programmi di questa sera delia RADIO ITALIANA ha icelto 
per voi: 

Or» 30,45 - Rete Rossa - dal Teatro Regio di Parma . 


Il 


I MAESTRI CANTORI DI N0RIMBER8A 

di R. Wagner 
diretto da Tullio Serafln 
Ore 21,45 . Rete Azzurra 

11 NON FARE AD ALTRI ” 

1 atto di R- Bracco 


tt 


Oggi i) febbraio «cade improrogabilmente u tarmine otlla par 
((«■arare Pabbonamento alla radloaadlzloni In aaenriene Malia 
SOPRATASSA ERARIALE. Affrettatavi ad effettuar# il reraamairto 
dal casose gretto 11 più vicino Ufficio Poetale. 


naie - A LVIEl i; riv e t;j» : Rea:: ;ce 

Cenci — tótlSEllI: rie. « Sia: fi S.-,r» 

di pietra — LA FELICE: r.'-sn. r.v. » Us: 
La Mia « la h**t:a — EAS201O: e*mp. ri*. 

* Ila: Settia» v*!v — RUOTO: rtn». m. e 
Ma- Caprini da ;:«a* — FII5CTPE: r»a» r:v. 

* £!■*: Tana* rm-n Tartan — (BATTIO TOS¬ 
TASI' Orrintn trj'ilnf r Ila: La tavrma 
dei Por:». 


CINEMA 

Cinema rh» prit 'aa* la- ncniiaie E.S.I.L.: 
IVr.a, Fdri. EàuiLu. Pìaietane. Farxtst. Sse 
rald*. 

Adriana: Il remasi» di Mildref — A (ri adii: 
Sugne all'ilèi — Adrian: Od* iapIariV!» 

— Dvtawir.s di Lue l*a:4-Wal'*-:, — la 
àeadatiri; h>«e sta Zara? — Arpia: Lioai 
del Wnt — Arenila. Ne: rea» ir. della fa- 
»bah — Asiana: H» trova:» ui sulla — A- 
'tr»; La Dii!» austri — Attilliti Ite I! pi- 
I*la — Aajwfat: feie persi la guerra — 
Asaeaia: M»is;rnr Brasca:»» — BarWrìzi: Fal¬ 
sili al elei «erma — Bermi: Cm d*ui di¬ 
strasse — Brasctcrii: La iettisi croce - 
Cepranica: N»:t» iena (ne — Curniùitti: 
Natte se aia in*. *r» 16 30. 18,45. 27.30 — 
CeatectUe: Selviggi* Vane» — Centrala: Le 
sili* a'«ie nette — Cine-ltar: Narri** ter». 

— Clidi*: Il e*a«i:stat#r* del Mestica — tele 
6 liMia; Il Biga iSe* awesbirier» — Ce- 
lana: 1 due «rlanclli — C*Ien**: Stanane • 
spi iene — C*ne: Perdonante — Crai «III: 
l* f*ad* al n»r* — Dell* Falli*; S* d tei 
beni in* ralpi — Dell* ffaseben: n graade 
«sia* — Dell* Tittirie: R» trova:» :u nella 

— Deria: Pitocchi* — Um. lana di alate 
bardita — Esgniliaa: Ci giara* «ella vita — 
bcaltier: Il grule «ani* — tmp (Porri 
Pia): Il ribelle — rinata: Il figgiasco • 
Flaalnie: le iellata del Sedia — Falfert: 
Stagne * irei — Fiatane fi Trevi: Alai 
verdi, «re 18. 18.45. 21.3® — Selleria: Il 
ribelle — Serbatili*: la atlrpe del Drago — 
Siili* Cenare: La b*lra teina - Imperiali: 
Volt* «vere tue. are 16.80 ritte eri diana — 
Mese: l'oaerevoh licitai — Irle: Aita n 
il re del Sita — Italia: Il amatore — t»- 

Abbeme le 4«aa* « 0 «vallare Mia 


pratena — fftscan: Narc -o — Mirriti : 

Califarni» E«?re«s — Madera*: Perdutamente 

— lifnittai «ala A: Natale al aspo tl9: 
sala ?■: La «ett.aa cre-e — Rividi*: la 
terra del seurt let-j* — Odeon: Il rnisis d. 
M ldred — adisce!rii: 1* e Ci-tt* - Olympia. 
R*ma città aperta — Ori»»: Sua Ih'iia » d 
caaeriert — Ottavini: La «'biava d»! Sudan 

— Palina: 11 pest e» «jr.ri «erpre ère vr/.e 


OCC UcCr0H j55 t 

uh &W«L* V - 


sBsgam- 



ANUTMUMM 


Dm*G ianni francolini 


uva ; - /. 
•f O A — / h* w f 


— filniriii: t :.-a bruti — Paridi: La Pi 

t;a aittrra — Planetari*: Il 81* del rts«i» — 
Ntat* Etri»: V-I x>r» d»i Cariib: — PiH- 
teirn* Rarglvri!*: I! fa«*a:er* e d-c. — Pri- 
b avelie: Le rtu'i «cirVti — Qainail*: Dwe 
-•a LanV — Sfinititi • > nutrir tf Li» 
H d»«:h • in fecinicM-r r*s Pivid XivfS. 
Se-e- L:v»-ev. Rn-,^sd Miufv, tt* 16.45. 19. 
21.4.» — Beile: D» «*» Lari? — Rei: f«tr» 
revvr ta gnerri - Rialti: Sue IL'ira e il 
'i*:er:er« — Rivali; . i-»r - i «cara «rr-re • cev 
C. r»!»T.sl. B. I.nr. Ter all ere 16 30, 14.30. 
21. fest .i «re 15 30 17.30. 1<> 30. 21.30. te- 
Icf-ns 40 **3 — Rasa: f Bqli ribelli - La hat- 
tajl.a — lesa: fi g : gint» di Fnstes. romp. ris. 
—* libiti: L'rrsrevsle Angelini — Sala Cha 
ritta: D:> min* * sa — Salaria. 

Il rcae-rs d: V.Mied — Sili Umberti: Vtr- 
cl«» te-» — Stirar Mivgherita: Perdutamente 

- S. Arine della Falle: Madian furi» — 
Santi: R« trivi:., m «reila — Sairildi: 
Vivere lu pi'* — Stafraa: la «Croe del Dra¬ 
ga — Sapertiulmt: O 1 « is'-l»ciN:!e - D-c» 
a*ntari» di V.ve l/iari-RifcMi — Ttneia: 
i{j*l!a di cal «i ■«ry'.ra — Triaitn; Sfida 
nf'irafe — Trieitt: 11 pv*vit»re — Tamia: 
I dimenticati — Tntna Aprile: Pinecchi» — 
fittivi*, «di nienti* - Villara*: La Dalia 
■narra. 


In nla Donlietlt 18, alle ore 19 di 
oggi, ai terrà un pubblico dibattito tul 
tema: < Il 16 aprile è cominciato a Pa¬ 
scer* >. 

Alle ore 1* di oggi, in *la Borgo Banto 
Spirito 42, plano L, parleranno per il 
« Fronte » Tullio Vecchietti e Franco Ro¬ 
dano; presiederà Ezio Toddel. 

Altre riunioni del ■ Fronte * al terran¬ 
no. tempre oggi: alla Stefer, Roma Lido, 
ore 16 con l'intervento dell'ing. Mercaielit 
e Bice Durazro; «ila Casa del Popolo di 
Ponte Mllvlo, alle ore 19 con la parte¬ 
cipazione di D. Ori-oli*; in via Tlepo- 
lo. 4. alle 19.30, con un dibattito pub¬ 
blico sui tema < Cosa fa li Governo per 
gli Impiegati? ». 

La Presidenza a D Gomitalo raecutiva 
del F.D.P. sono convocati per oggi alle 
ore 1* nella sede di *1* Gregoriana, 51 
per trattore 11 seguente o.d.r^ I) lmp«- 
«tarione dei.a campagna elettorale; 
2) organlrratione del Fronte tn Roma « 
Hi Provincia: I) Varie. 

Giovedì Uri., presso 1 » STEFER di Gen¬ 
io-elle. alla presenza: di numerose m»e- 
stranze * stato costituito fi P.D.P. di 
azienda. 

L’imahlti la) Frsit* Dimentica Papclara 
i»l riti* frali avrà locg» »t«rra alle 19.34. 
Tutti pnvw." intervenir*. 

I» rigane giriti!!:™ 4*1 rairtier* FlaniiU 

liW» miiia:» «» »*-»» di tigli». Iiber» e grl- 
* ulta. Le »d*v>i»*i si ricevono presso il FimU* 
demeritir* pepolnr* ia via Gregoriani 51. 


RADIO 


RETI ROSSA - Gre 11.30: Ferrari a la 
sua «r i.. — 12: Album dì riamai — 

12.25: Vu»:ca leggera — 11.05: Alban di 
marini - 14.35 0-ch. d'nrchi - 16.45: 
Va» da bili* - 18 .10 r # n- f ru - 19 SA: 
Dischi - 20: Soli* «poMis» — 20.45: 
• I Maestri cantori di N'nriaberga «. 

RETE AZZCRRA H-* il: Dal re» 1» 
■ogr, — 13.18: 8 *d'»rrhestra — 16 30: 
fi grill» pari**!* — 1?: Caieerto «Ini — 
18: Calta RabiglUH - 18.55: Orrb. tr- 
■osiBft — 30: N«M * portino - Jfi. 22 : 
s R. f. '48 • - 21.10- Orci rltj'-slal 
— 21.48: N n a far* ad altri, di Boberln 
Bricco — 23.25: Melica da ballo. 


OGGI « Grande Prima » 
al SOLO Cinema 


BARBERINI 
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Diamo qui un estratto di 
un lungo articolo di Roger 
Caraudy, della direzione del 
Partito comunista francese, 
scritto In commento ad un vo¬ 
lume pubblicato dal sei scrit¬ 
tori francesi V’ercors. Avellne. 
Chamson. Cassou, Erledman e 
Martln-Chauflier. con. il titolo 
< L'ora di scegliere ». 

Sei scrittori francesi hanno ri¬ 
conosciuto il dovere « d'aiutare i 
lettori a prendere più chiaramen¬ 
te coscieiv^della loro epoca e 
dei problrau che vi sono con¬ 
nessi ». Questi scrittori hanno vis¬ 
suto il periodo della Resistenza e 
pongono, dopo la liberazione, il 
problema fondamentale cosi defi¬ 
nito da André Chamson e Jean 
Cassou: come riportare la Fran¬ 
cia al centro della storia? ' 

Le loro meditazioni nascono du 
un fondo di certezze comuni. 
Constatano, con Friedman, che il 
capitalismo è un disordine e che 
esso è condannato < dai fatti e 
dalle idee ». Riconoscono nel mar¬ 
xismo la scienzn «li questo ricor¬ 
dine e In tecnica dell’ordine. Non 
si tratta affatto per essi di rifarsi 
al passato, ma piuttosto di cer¬ 
care una stetta alleanza con il 
« movimento della vita ». 

Sul piano internazionale tutti 
salutano nell'Unione Sovietica In 
prima incarnazione di questa spe¬ 
ranza. < Se otrni paese, partendo 
da ciò che è, potesse compiere 
una simile ecoluzione, tutto sa¬ 
rebbe risolto » afferma Claude 
Avelinc. 

F, quando raccomanda di citare 
« l’U.R.S S. ad esempio, ma di 
cessare di prenderla per model¬ 
lo». intendendo con ciò che ogni 
popolo piunirerù al socialismo ocr 
« delle strade che gli sono pro¬ 
prie ». egli riprende un’idea già 
familiare ni comunisti, c che 
Maurice Thorez. già molto tempo 
fa espresse chiaramente. 

La loro scelta è fattn. dunque, 
direte? Mi sembra, in effetti, che 
sia implicita in questi principi. 
Ma essi non sono affatto d'accor¬ 
do su ciò. ed ecco quello che ci 
separa. Tutto diventa cosi confu¬ 
so scendendo sul conercto. che i 
termini di scelta cambiano bru¬ 
scamente: America o U.R.S.5».? 
F a questa assurda domanda cor¬ 
risponde una risposta anche peg¬ 
giore: nè capitalismo, nè comuni¬ 
Smo. proclama Louis Martin 
Chauffier, io scelgo PFuropa! 

F* vero che nel mondo s'affron¬ 
tano due sistemi, ma la lotta non 
è fra continenti, bensì fra rceimi 
e fra classi. Nel campo deH’im 
pprialismo che minaccia gli uo¬ 
mini e i paesi, la bandiera è pas¬ 
sata dalla flermania di lfifler al- 
l’Americn di Tmman, ma Shnng 
Kai Shclt e De Casperi. Tsaldaris 
e Franco. De Canile e T.énn Blum 
nono dnlla stessa pnrte. in tutto 
Il mondo: come dall’altra parte 
ci sono gli americani progressi¬ 
sti. 1 patrioti indonesiani o cinesi, 
i nartiiriani greci che difendono 
l’Olimpo contro i fausti merce¬ 
nari. otnri di Tmman come ieri 
di Hitler, e ci sono Dimifrov e 
Tifo, i nccri che si ribellano nel 
franco e anelli della Carolina del 
Sud. i comunisti franresì e quelli 
italiani. 

I a scelta è tra l'imperialismo, 
nltimn tanna di quel cnnitnlismo 
che voi condannate, e la demo¬ 
crazia reale, concreta, che non 
separa, enn'»’ voi dite, la giusti- 
ria dnlla libertà. 

Questa è la scelta ed e Euro¬ 
pa » non è una risposta: è non 
voler vedere: ancora negrio. 

; Un altro falso problemi rend 1 * 
equivoca la «celta: il finp e i 
mezzi. Voi. Vercors. nonete la 
questione astrattamente: «Chi 
vnole il finp. vuole i trifori ». Tra 
domanda concreta dovrebbe e««r- 
re un’altra. Questa: quali sono 
ì fini che voi perseguite? 

Ciò che rende l’imperiali«mo 
atroce nei «uni mpzz.i è che esso 
non può dichiarare I suoi fini. 
Nessuno avrebbe accettato di 
combattere per la banca Schroe* 
dar. o per le acciaierie Knipp. 
Schroeder e Krupp hanno dun¬ 
que finanziato l’avvento di Hitler, 
hnnno «n\ ven/ionato la sua mite» 
locia « nazionalsocialista ». TI finp 
dclLimpcrialismo esige semorp 
una mitologia: il razzismo «aria¬ 
no» copriva le imprese di Schroe¬ 
der e Krupp come la « civiltà oc¬ 
cidentale e cristiana » quelle del¬ 
la banca Morgan o del trust 
«atomico» Dupont di Nemours 
La menzogna è il primo dei mezzi. 

L’abbrutimento massiccio dei 
popoli è «1 secondo, necessario 
per la diffusione della menzogna: 
le riviste « pin up ». la papoa dei 
« digest ». i film in gloria di Cal¬ 
da. assopiscono lo spìrito critico, 
o lo spirito tout-court. altrettan¬ 
to bene che le parate di Norim¬ 
berga e il passo dell'oca. 

I a scienza trionfa con altri 
mezzi che la fede. Fd io vi do- 
mr.q^o. Aveline, come potete voi 
definire la Chie«a attraverso la 
fe/z fpag. !*>). riconoscere che al 
contrario il comuniSmo nasce da 
if • filosofia che si « modella sul¬ 
la realtà * (pag. 57) e proclamare 
poi fpag. 5f) che « il comuniSmo 
è una chiesa »? 

- Perchè questo è il fondo del 
problema. Non ponete fini e mez¬ 
zi nell'astratto. Di quali fini «1 
tratta? Quelli deH’imncriali«mo 
comportano i mezzi della guerra 
Jaurès e Lenin l’hanno visto e 
detto. I mezzi della guerra non 
■ervono ai. paesi del socialismo 
voi lo sapete bene, Martin Chanf- 
fier. La gnerra, per il popolo so¬ 
vietico, padrone del proprio de¬ 
ttino. significa 17 milioni di morti 
e cinque anni di ritardo nella 
marcia verso il comuniSmo. Per ì 
60 miliardìari che guidano le sorti 
dell’America, la guerra significa 
52 miliardi di dollari di superbe 
•etici e cinque anni guadagnati 
fnTTa prossima crisi che essi fi 
, «forzano di ritolvere attraverso 


ràri*. 


un'altra guerra. K' per questo che 
essi preparano la nuova guerra e 
la fanno già. in Grecia, in Indo¬ 
nesia, in Cina, mentre gli altri 
non la preparano e non la fanno 
in alcuna pnrte del mondo. 

Ci sono dei regimi che non 
possono vivere che fabbricando e 
perfezionando bombe ntomiche, 
subordinando la vita delle >oro 
nazioni e quella dei loro vassalli 
a questa impresa. Ce ne sono al¬ 
tri dove si cerca, attrniorso l’e¬ 
nergia atomica, di fondere I 
ghineci dell’Artide perchè possa 
viverci l'uomo e piantarvi il suo 
grano. Qui l'uomo è un fine » 
non un accumulatore ili capitali 
F' questo che mi rassicura sui 
mezzi. E non si tratta di una de¬ 
bolezza. Perchè Hitler non è sta- 
to vinto dulie bombe d’llirn«hi 
ma. ma dagli annitrii «li Stalin 
grado. Sono gli uomini che vin¬ 
cono le guerre. Non è una profes. 
«ione di fede idealista nei « va 
lori morali ». come direbbe Fned. 
inan. ma una legge costante d«Rn 
storia militare. 

1 a storia non è fatale, ma 
drammatica, voi dite? F non è 
Marx stesso che In dice ehiam-n- 
do dialettico quello che voi dite 
drammatico, cioè insognandoci 
che pii uomini fanno In «tona e 
come la fanno? 

ROGER GARAUDY 
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Ekaterina Dererstcikova, una delle più giovani attrici del cinema 
sovietico, come appare nel ano ultimo film « Centrattacco ». 


GLI. INTELLETTUALI ITALIANI PER UNA GRANDE ASS OCIAMONE UNITARIA 

Manifesto dell'Alleanza 
la difesa della cultura 


Diamo il testo Integrale del ma. 
nlfesto deil'AMeanra della «Cultura 
con l'elenco delle prime adesioni 
pervenute: 

E’ ttmp j di ricordare che il mondo 
di questo dopo guerra ha aperto un 
targo credito, oltre che all’eroismo, 
all’intelligema, all’operosità, all’indù- 
striosità italiana. Con la guerra, non 
tutto era perduto. Gli eserciti libe¬ 
ratori e occupanti scoprirono l’Italia 
e vi ravvisarono superstite alla lunga 
tirannide una vocazione civile Nel¬ 
l'Europa sinistrata, avvilita dalla 
guerra e disertata o tradita da molti 
intellettuali, l'Italia era ancora una 
voce pronta a riprendere il suo clas¬ 
sico discorso 

Gli intellettuali italiani fuggono ora 
dall’Italia Tecnici, professori, scien¬ 
ziati . attori, registi, liberi professio¬ 
nisti, artisti abbandonano il Paese. E 
quel tanto del cinema, dell’artigiana¬ 
to. dell’arte, della letteratura che so¬ 
pravvivono resisteranno fino a quan¬ 
do potranno essere esportati. 

Ma la tecnica non ha mezzi: la 
scienza n in ha strumenti per le sue 
ricenhe * la medicina non ha scambi 
per il suo progresso; gli studiosi tton 
hanno edi:ori per le loro indagini; i 
teatri non seno in condizione da poter 
esercitare una funzione sociale e cul¬ 


turale; gli art ir i Praticamente lavo-' 
rana in una condizione d’isolamen¬ 
to; la scuola non offre una prepara¬ 
zione alla vita e al lavoro; il libro e 
il giornale diventano strumenti sem¬ 
pre più inaccessibili allo scrittore non 
asservito. Fuori di pochi centri mag¬ 
giori le robuste energie della provin¬ 
cia non giungono a penetrare nel cir¬ 
colo della vita nazionale. E d'altra 
parte, preparare culturalmente i cit¬ 
tadini dalla scuota al teatro, alla mu¬ 
sica, alle arti, al libro non à scopo 
in una società in cui l’impulso rin¬ 
novatore dei giovani urta contro 

( torte chiuse al loro domani e alla 
oro missione. 

La cultura italiana è ancora tn tem¬ 
po per fronteggiare questa situazione. 
F' ora che gli strumenti e i mezzi di 
espressione della cultura vengano 
sottratti all’arbitrio di interessi e di 
forze estranee. Solo una solidarietà 
organizzata dette forze della cultura 
con le aspirazioni e le energie di tutto 
il popolo può far jì che la voce del¬ 
l'intelligenza riacquisti la sua auto¬ 
rità e la sua risonanza nel Paese: 

per una cultura nazionale che, 
nella tradizione italiana, si apra a 
un sincero e spregiudicato scambio 
con quelle delle altre nazioni, ma 
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“Alzi troppo la voce, 


mio „ 


disse 


poeta polacco 


A Parigi i democratici polacchi fraternizzavano col popolo - L'inutile attesa dei volontari 
dinanzi al Vaticano - Quando il poeta morì i sacerdoti rifiutarono di dirgli una messa 


rigetti ogni invadenza ed esclusivi¬ 
smo di merci, straniere ad ogni 
cultura; 

per la libertà della cultura con¬ 
tro ogni nuovo o rinascente tentativo 
di adescamento, di corruzione e di 
soffoi'amentc burocratico; 

per la democrazia della cultura, 
thè aperta al popolo, dalla scuola 
al libro al teatro, ne esprima la co- 
• cienza e le aspirazioni. 

Il primo elenco 
delle adesioni 

Giulio Carlo Argan, Critico d arte. 
Corrado Alvaro, Scrittore. Arnaudi, 
Professore universitario. Massimo Airi- 
fiteatruff. Coni erti-la, t elice Rallio, 
Scultore: Giorno Bussaci. Scrittore: 
MirWu Ra-aldella, Pittore. Antonio Ban¬ 
fi Profcwore ili t ilosofia; I calmando 
Dallo. Editore. Roberto Battaglia, (.ri. 
tiro d'arte. Ranuccio Bianchi Bandi- 
nelli. Profes-ore di Storia dell'arte, 
«•ut[fo Rerardelli. Segretario del Sm- 
darato dello Spettacolo, t.uigi Berti, 
Critico letterario; l.iliero Bigiaretn. 
.Scrittore; l,liberto Bernardini, scien¬ 
ziato, Carlo Bernarl, Scrittore; ferdi- 
nandn Bernini. Prosveditore agli Sni¬ 
di; Romano Bilenchi. Scrittore. Roeri. 
Professore Starnine 7 nolo glia: Carlo 
Bo, Rettore delFUniverstta ili Urbino; 
.Massimo Buntempelli, Si nitore, Ste¬ 
fano Bottari, Proft-sorc di Stona del- 
l'Arte, Luigi Bulferetti. Storico; Al¬ 
fredo Bonacior»i, .Musicologo, Nino Rer- 
toletti. P'ttore; Cesare Brandi. Cntiro 
d'Arte; ( aetano Borruso. Medico pri¬ 
mario; Renato Cacctopoli, Professore ili 
Calcolo Infinitesimale; Guido Calogero. 
Ordinario di Filosofia. Mano Came¬ 
rini. Regista cinematografico; Franco 
Campiteli!. Editore: Giorgio Caproni, 
Scrittore; Giuseppe Capogrossi. Pittore: 
Giuseppe Cassini», Direttore del Po¬ 
litecnico di Milano: France-co Coccia. 
Scrittore: Uuigt Colacicchi. Ctittco mu¬ 
sicale; Raimondo Craveri, Econo¬ 
mista; Verni Crisafullt. Ordinario ih 
Diritto Cisile: Fabio Cusin. Professo, 
re di Storia alFl'nisersiià; I tu gì Dal 
lapiccola. Compositore; fedele D'Atni- 


Nel gennaio del 1848 Adamo 
Mickiewicz giungeva a Roma. Un 
anno prima aveva affermato il su¬ 
premo dovere «li » diffondere e di¬ 
fendere - l'idea di libertà che pren¬ 
deva forma nella coscienza deali 
uomini. 

Dalla Città Eterna, egli sperava 
che si iniziasse per i Polacchi la 
marcia che avrebbe domito ricon¬ 
durli nella Patria redenta daVa 
schiavitù e dall’oscurantismo. 

Da Roma. Per la prima volta 
nella storia, doveva crearsi in terra 
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Il poeta Adamo Mickiewicz 


straniera, una libera formazione 
militare polacca, non al servizio di 
impc rotori o di re, come all’epoca 
di Napoleone, ma al servizio di un 
popolo che combatteva per la sua 
liberazione. 

Un anno prima il Manifesto di 
Marx e di Engels aveva gettato le 
fondamenta' su cui si sarebbe co¬ 
struita la teoria dello sviluppo so¬ 
ciale, ma le masse lavoratrici, pur 
prendendo gradatamente coscienza 
della loro forza , non si erano anco¬ 
ra messe all’avanguardia del mo¬ 
vimento popolare. La borghesia, 
anche con te sue idee democratiche 
e progressiste, appariva oscillante e 
troppo debole per rovesciare » ti¬ 
ranni. 

« L’invocazione ri alzerà dai po¬ 
veri, da quelli che soffrono! » — 
aveva detto Mickiewicz. Chi, più 
del Papa, poteva accogliere quel¬ 
l’invocazione? 

L’emigrazione polacca 
a Roma 

Per questo Mickiewicz era ve¬ 
nuto a Roma. Dalla sede Apostoli¬ 
ca, egli, cristiano convinto, crede¬ 
va che potessero partire i erodati 
della libertà. Non bisogna stupirsi 
delle illusioni del Poeta. Come 
Mazzini anch’egli aveva sperato che 
Pio IX si sarebbe levato contro la 
tirannia asburgica. 

Ma, come Mazzini e come Victor 
Hugo, anch’egli si sbagliava. 


Anche cent’anni fa c’era a Roma 
un’emigrazione... bianca. Erano 1 
rappresentanti di quell’aristocra¬ 
zia che, se non si rallegrava della 
dominazione zarista, austriaca é 
prussiana della Polonia, la consi¬ 
derava ih fondo un - male minore » 
di quello che si annunciava all’oriz¬ 
zonte col risveglio delle masse po¬ 
polari. 1 

Gli aristocratici che nel 1848 
svernarono a Roma, erano f bisnon¬ 
ni di quelli che ora, a Parigi, a 
Londra, e anche da noi, conside¬ 
rerebbero un m male minore . una 
Polonia più o meno spartita, ma 
almeno al riparo della democrazia 
sovvertitrice dei privilegi. Tra le 
poche cose immutabili dell’Uni¬ 
verso, una senza dubbio i l’egoismo 
di casta. 

Contro questo egoismo Mickie¬ 
wicz si sforzò di lottare in nome 
delta Patria, della libertà e del 
progresso. Ma, mentre le parole del 
Poeta suscitavano l’entusiasmo tra 
gli uomini del popolo, accrescemno 
la paura dei vari conti Zamoyski. 
Branicki, Krasinski. 

A Parigi i democratici polacchi 
fraternizzavano col popolo, e il gri¬ 
do * Vi va la Francia!» e »Viua la 
Polonia! - accompagnava i 2000 vo¬ 
lontari che andavano sulle barrica¬ 
te. Mentre questo accadeva a Pari¬ 
gi, a Berlino arrivava terrorizzalo 
il principe Czartoryski per suppli¬ 
care il re di Prussia di ricostruire 


la Polonia sotto il protettorato de¬ 
gli Hohenzollem... 

La storia si ripete. Centanni do¬ 
po, oggi, altri Czartoriski, chiede¬ 
rebbero, egualmente supplichevoli, 
qualsiasi intervento, magari atomi¬ 
co, pur di arrestare la marcia della 
risorta democrazia polacca. 

Ma anche nel 1848 la storia noti 
poteva essere arrestata dalla rea¬ 
zione. 


Dal Papa 


n 25 marzo Mickiewicz i /inai 
mente ricevuto da Pio IX. Il figlio 
del poeta ci ha lasciato, nella storia 
della « Legione *, la cronaca esatta 
di quella memorabile giornata. 

Mickiewicz, che era accompagna¬ 
to oltre che da due sacerdoti po¬ 
lacchi dei Resurrezionisti, dai rap¬ 
presentanti dell’aristocrazia e dal¬ 
l’amico Postempski della Società 
democratica, cerca durante un’ora 
di convincere il Papa di mettersi 
a rapo del movimento di libera¬ 
zione. 

— Se i Polacchi vogliono la Re¬ 
pubblica, tanto peggio per loro! — 
risponde severamente Pio IX. (Dal 
Libro di W. Mickiewicz -LEGION-, 
pag. 39). 

— Non penso alla forma di go¬ 
verno. E’ un particolare che dipen¬ 
derà dalla decisione della Nazione 
Si tratta dell’indirizzo... 

Il Porta supplicò allora Pio IX 
perchè volesse almeno condannare 


GAZZETTINI O CULTURALE 


NOTIZIE LETTERARIE 


Ritorno 

dalla Loglono straniera 

Quando, fra poro, con Taiuto dal 
tuoi altolocati amici, il più «sfuro « 
il più pericoloso detti ex itrarchi fa- 
teisti tornerà io fiaba sotto le spoglie 
del tergente Battaglia delta Lesione 
straniera, egli, che nelle tue tmisurate 
ambizioni già in passato aoerm tenuto 
un piede in faticano, non mancherà 
certo di andare a trovare e a stringere 
la mano al suo turrestore tutta pol¬ 
trona ministeriale della P. I. Perchè 
realmente Gonella « « dimostrato il 
mietmr successore detto spinto fazioso, 
personalistico e topraffattore di Pep- 
pino Bottai Con meno inlethecnta. for¬ 
se. ma con maggiore abititi Semitica. 

Bollai, infatti, impose alia Scuota un 
informe calderone che chiamò Consi¬ 
glio dell Educazione delle Sciente e 
delle Arti e lo nominò direttamente, di 
autorità. Coitila inoerr. più ah.le. ha 
ristabilito le vecchie efenomfnarfoni « 
ti è fattn regalare il Conslgho Supe¬ 
riore deiriftrurione e «quello delle Bel¬ 
le irti e delle Biblioteche per metro 
delle elezioni, ben ticuto che sarebbe 
italo facile imporre la Itila ministe 
naie preparata e diffnsa dagli teasnoz- 
zi della tua teireterim particolare 

Del retto, a terrfrlo in quitta fac¬ 
cenda. egli ha avuto, come diretto col¬ 
laboratore, ora elevalo di grada, lo 
stesso obliquo personaggio che seni I • 
suo tempo a Bottai a manipolare le 
famore cinquecento e rii nrsn ne sen¬ 
ta concorso f« per chiara fama »>. le 
quali, annullate da un decreto de’ 
tati, son i sfate da Gonella tuttora in¬ 
tegralmente • tacitamente eonsemvfe. 
non per altro notino che ree quello 
stesso che Morva mosso Bottai: cioè 
bassa demagogia personale 

Cosi, con queste farsesche elezioni, 
la Scuola e la cultura ufficiale hanno 
ricevuto li loro titillo confessionale 
Mancava soltanto questo coperchio, per¬ 
chè Il cadavere della Scuola Italiana 
potesse estere calato nella fossa che 
Gonfila sla scavandola da oltre un 
anno. 

0m fife* 

ti parroco ai !»oe«ra Inferiore, fw 
natale di Domenico Rea. sforane au¬ 
tore del fortunato libro di racconti 
« spacranamli ». edito da Mondadori, 
ha pubblicamente ammonito dal pai¬ 
ono la madre dello «ertttnre. rimpro¬ 
verandole di non aver Impedito al Ballo 
la pubblicasene di un libra «empio» 

lori* iéfia hfltriw 

Par le edizioni «La ffoora Italia» • 
appara» di raeaata lattaio ultimo ro- 


itim* della « Storia della letteratura 
Italiana » di KttallDo Saperne. 

Cefeàrartenr dal '48 

la diverse citta Italiane si stanno 
svolgendo molteplici manifestazioni cul¬ 
turali per celebrare li centenario del 
18*8. A rirenre hanno luogo una aerle 
di conferenze sul vari aspetti del moto 
risorgimentale. Da segnalarsi la con¬ 
ferenza tenuta da Riccardo Baccheili 
sulle Cinque Giornate. Hanno assicu¬ 
rato la loro partecipartene aU'inlsla- 
tlva. tra gli altri. Luigi Russo e il 
compagno Emilio Bareni che parlerà 
sul « Giusti e la ru'.tura toscana del 

«a » 

Premio « Prato > 

Centinaia di lettere età pervenute al 
Comitato organizzatore testimoniano 11 
successo che va raccogliendo U Premio 
letterario Prato, di lire 300.000, per un 
romanzo inedito di autore italiana Nel 
prossimo narro avrà luogo nella città 
che ha dato tl none al concorso una 
serata culturale alla quale saranno 
presemi, per un primo scambio di Idee, 
a’cunl membri della giuria, che al com¬ 
pone. tome è noto, di Alvaro. Baldini. 
Occhi. Marchesi. Mronl. Montale. Mo¬ 
ravia. Pancrari. VtttortnL 

Premia Hemàmieri 

Il Premio Mondadori è stato assegna¬ 
to quest’anno a Milena Milani per « 
suo ronanro « Storta di Anna Ore! ». 
pubblicato nella « Medusa degli ita¬ 
liani » 

Tre ceste ersi 

L'Accademia del Lincei ha bandito 
tre concorsi dosati ognuno dt un pre¬ 
mio di 30 000 Ure. rispettivamente per 
un'opera di critica filologica, per una 
monografia (Inedita! che illustri l’ope¬ 
ra o un aspetto dell’opera di Marsilio 
Ficino. e per 11 miglior lavoro medito 
sul tema « Ricerca sulle particelle •“ 
lementaTt », n secondo ed 0 terrò con¬ 
corso sono riservati al 1 !b»rt docenti, 
incaricati, aiuti o assistenti di tutte 
le cattedre universitaria. 

Premia ala Grazie» 

Cn premio di 100 080 lire per cinque 
llrtehe inedite verrà conferito a P i- 
erme nel maggio prossimo. La giuria 
del Premio. Intitolato alle «Oraste». 
è composta da Piero Blgonglart, Carlo 
Smino Gadda, Mario LusL Sugcnlo 
Montale. Piero Santi. 

La comprati Ioni concorrenti dovran¬ 
no esser» melate al Caffi (Rubila Do* 
«Premio La Oraste!, Plana della Re¬ 
pubblica — Pizaoaa — antro U M 


aprile, e dovranno recare tn calce t! 
nome. Il cognome e rindirizzo del¬ 
l’autore. 

Ossaramze m L ea ttaria 

Per Iniziativa della Giunta Comu¬ 
nale di Vinci al è costituito un Comi¬ 
tato per le onoranze a Leonardo, tn 
occasione del suo quarto centenario 
ehe cade nel 1952. Hanno comunicato 
la loro adesione all’Iniziativa il So¬ 
vrintendente ai monumenti delle pro¬ 
vince dt Firenze, Pistola » Arezzo e lo 
stesso Presidente della Repubblica 

Il poeta Jean Cassou, presidente del- 
I"Unione Nazionale d*gll Intellettuali è 
stato insignito della « Rosa della re¬ 
si» tenia. » 

Edizioni Ebsamdì 

L’attività editoriale di Etnaudt non 
conosce soste. Tra Ve ultime pubblica¬ 
zioni, apparse in questi giorni, zegua¬ 
tiamo un saggio sugli scrittori russi 
del compianto Leone Olnzbcrg. «Lo¬ 
gica. Gnoseologia. Onto'ogis» di Guido 
Ca’ogtro. e. nella et»!'elione « I co¬ 
ralli ». « Agonia di Natale a di Franco 
Fortini. 

TaaUaria ca ntr a !« cultura 

La mattina del 91 gennaio ad Atene 
la polirla t entrata nelle librerie se¬ 
questrando t itti ! Itbrt « comunisti ». 
Oltre alle opere di Marx. Lenin, Sta¬ 


lin. Kngels. al volumi sulla risoluzione 
francese, ecc. alle poesie di Aragon. 
Eìnard. Cassou, sono stati portati via 
Finterà collezione del «Jean Crlstophea 
dt Romaia Rolìand, Il « Cammino ver 
so li soc la Usino a de! primo mtnbtro 
Ing’ese Clement Attiee. «le Salmi a di 
David, tradotti da un poeta di sinistra 

Caagreaaa degli ae ri ti ari pa l aceli 

Inaugurato dal Presidente della Re¬ 
pubblica polacca, ha avuto luogo 
Varsavia fi terso Congresso degli scrit¬ 
tori polacchi. Striati Zo'dtVevnkl ha 
aperto la seduta trattando del pro¬ 
blemi della cultura tn rapporto alia 
situazione politica del pane- Dopo al¬ 
cun! interessanti d Slattiti durante 1 
quali sono Intervenuti nella polemica 


la spartizione della Polonia e be¬ 
nedire gli sforzi che i Polacchi si 
accingevano a fare par la libera¬ 
zione della Patria. 

— Non possiamo fare nulla per 
voi, ora, — interruppe il Papa. 
— Abbiate pazienza. 

In preda alla disperazione Mi¬ 
ckiewicz alza la voce e afferra il 
Papa per un braccio. 

— Po *s basta/ — esclama Pio 

IX --Wzi troppo la voce, figlio 

mio! L’udienza era finita. 

Quattro giorni dopo, il 29 marzo, 
Mickiewicz creava la -■ Legione Po¬ 
laccaUna lapide a via del Poz¬ 
zetto ricorda quell’avvenimento ai 
romani. 

Inutilmente i volontari attesero 
dinanzi al Palazzo Vaticano di es¬ 
sere ricevuti e di avere, per la loro 
bandiera, la benedizione del Vica¬ 
rio di Colui che, per primo net 
mondo, aveva portato di libertà e 
di eguaglianza. Il Papa, — fu toro 
detto — era indisposto. Non li 
avrebbe ricevuti. Ma i Legionari 
non si dettero per uinft. Portarono 
la loro bandiera in una cerimonia 
reliaiosa che il Papa avrebbe be¬ 
nedetto, ma la benedizioni invo¬ 
lontaria. fu in seguito smentita da 
Pio IX. 

La marcia delle lesioni 


polacche 


Per la Chiesa erano un errore 
non soffanro le idee messianiche di 
Mickiewicz, ma anche la sua aspi¬ 
razione di fratellanza coi popoli 
slavi e la sua sUssa lotta per la 
libertà della Polonia. 

Per queste idee, quando il Poeta 
mori, il 28 Settembre 1855 a Co¬ 
stantinopoli, i sacerdoti polacchi 
rifiutarono di dire una Messa per 
la pace della sua anima. 

Contro gli intrighi dell’aristocra¬ 
zia, e senza l’aiuto del Papa, la 
Legione Polacca era sorta. Il do¬ 
cumento che ne consacra la cosff- 
tuzione, « Il simbolo politico della 
Polonia -, racchiude i principi di 
quella «lentocrazia e di quella 
eguaglianza che cento anni dopo la 
Polonia ha realizzato. 

- Parità di diritti per tutti i cit¬ 
tadini di qualunnuc confessione; 
parità di diritti alla donna; conces¬ 
sione di terre ai contadini; frater¬ 
na collaborazione con tutti i popo¬ 
li. e particolarmente con quelli 
slavi 

-Il simbolo politico della Polo¬ 
nia - apnere oggi conte ti n teme 
che, gettato in terra italiana, ha 
fatto nascere in quella polacca, fe¬ 
condata da tanto sangue, il mera¬ 
viglioso albero della libertà. 


anche gli scrittori cattolici presenti al 

^»£“rJ7!Co«. gli insorti a Milano 

m agii serti tori, rapporti fra loro e i 


sindacati operai, letteratura per bam¬ 
bini, ecc. Particolare attenzione ha ri¬ 
scosso a problema di risparmiare agli 
scrittori arrivati un «secondo mestie¬ 
re ». per metterli in condizioni di at¬ 
tendere con maggiore tranquillità e 
serenità alla propria opera. Alla fine 
del Congresso è «tato eletto per la se¬ 
conda volta prezldente del sradicato 
degli scrittori polacchi Jarosla» Iwau- 
ktrwtex. 


11 prof. EdearA* Volterra evolto lo eoo rdulwo olio «rio* riooéoao 


dril’AUeoaso dolio Col toro 


’ 4 , 1 . 
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Dopo le cinque giornate di Mila¬ 
no. il Poeta raggiunge con la sua 
legione la capitale lombarda 
— * Voi milanesi — dice il Poe¬ 
ta al popolo — arefe mostralo come 
si conquista la libertà; avete mo¬ 
strato che la libertà non si riceve 
in dono, ma che si prende con la 
forza. Noi andiamo verso la nostra 
Patria, e la strada che ci conduce 
fin là deve passare sulle rovine del¬ 
l'impero austriaco. Le nuore forze 
che appaiono al mondo, la forza 
del popolo onnipotente, la sua vo¬ 
lontà che i tiranni conosceranno, 
conquisteranno agli uomini la com¬ 
pirla libertà.*». 

Queste erano le parole di Mickie - 
tricz, quando da Milano sperava di 
marciare verso la Patria con le tue 
Legioni. 

La marcia, che la reazione euro 
pea riuscì a interrompere, doveva 
estere ripresa un secolo dopo, con 
gli stessi ideali di liberti e di de 
mocrazia, dai soldati polacchi. 

Dai campi di Lenivo, combatten¬ 
do accanto ai soldati dell’Armata 
Rossa, essi, liberata la Patria da t- 
ropprcssione nazista, hanno consa¬ 
crato nella nuova costituzione il 
» Simbolo Politico della Polonia ». . 

AURORA BENIAMINO 
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Muiicologo; I capotilo Trieste. Dram. 
msmrgo; .Mano Uotersteiner, Profes¬ 
sore di Greto: Ferruccio Ulivi. Uriti. 
CO; (.iu‘fpj>e Ungaretti. Poeta; Matia- 
ra Valgimtglt. Profes-ore di I ettera- 
tura tirerà; Diego Valori. Professe di 
letteratura framose; Nino Valeri, Pro!, 
di Stu-ia; Lionello Venturi, Pro- 
tensore di Stona dell'Arte, i urnino 
Visconti. Regista; Raffaele Vivicni, At¬ 
tore, fdoardo Volterra. Professore dt 
Diritto. Parise Votto. Direttore d'orche¬ 
stra: Carlo Xecchi, Direttore d'orehe- 
«tra; Cr«are Xasattint. Scrittore; Enti. 
Iia 7anetti. Musicologa; Gabriele Pepe- 
Storico; Rruno Nardi. Professore dt 
Stona Medioetale; Aurelio Roncaglia. 
Critico. Profrs-ore di lettere; Giusep¬ 
pe lugli. Critico d’Arte; Pietro Toc- 
sca, Professore di Stona dell’Arte; Raf¬ 
faele Pettarrom, Profcs»ore di Stona 
delle Religioni: Bruno Ca-sinari. Pit¬ 
tore; Giuseppe .Limone. Pittore; Raf¬ 
faele Carrieri. Si nttore: Arnaldo fra. 
tedi, tenitore: Fgidio Meneghetti. Pro- 
femore farmacologi»; Bacchino Motzo, 
Profe-«oe università; Sebastiano Dcs- 
*ao«s. Professore Università: Cerili» 
Dentice IVàrcadi». Professoressa Uni- 
aerntà; Roberto 1 onghi, Prof-*»<orr ili 
Storia dell’àrie; Anna Ranli, Sentiri 
ne. Franee-eii Pern. Senitnrr: Fin» 
littorio!. Scriuore. Caria Carrà, Pit¬ 
tore Bruno /<\i Architetto: Gennaro 
Perrotta. Prof t rttrratura greca. Ser¬ 
gio Steve. Trot -ore di Fconomia: Giu¬ 
seppe Montali Professore di incili, 
nna; Felice l| i lito. Direttcre ilei- 
risultilo di Geologia: Alberto Monrov, 
Prnfrs-nre Stazione Zoologica. Coglici, 
nio Alberti, Scrittore; Guido Castel- 
mio\o. Presidente dell’Accademia Na- 
zinnale dei l inrei; Francesco Bozza, 
Professore di Diritto Romano; Giu¬ 
seppe Branca, Professore di Diritto Co¬ 
stituzionale; Armando Sapori, Profet- 
sorr di Storia Fconomica: Angelo Ma. 
ria Ripellinn. Slavista: Raffaele Ramai, 
Critico letterario; Fnzo Catasto. Pro¬ 
fessore di Diritto; Flpidio lenco, Srrit 
tore; Valentino Burchi, Insegnante j 1 
Con«ersatorio di Firenze: Giuseppe Mi. 
pnero. Pittore;’ Ales«andro Cruetant, 
Critico d'Arte: Renato Birolli. Pittore; 
Arturo Carlo Jemolo. Professore Di 
ritto: M. Brengola. Violinista; Guido 
De Ruggiero. Magistero. Roma; Aiigu-to 
Manrino, Rettore Università; Virgilio 
Mnrtari Compositore: Domenico Pi¬ 
sani, Professore Medicina: Luigi Pte- 
cinato, Architetto; Arturo Benedetti-Mi- 
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Bontempelli, Aleramo. De Ruggero, Debcnedetti, Sereni e D’Amrao 
al banco della presidenza. 


co. Critico musicale: Silvio D’Amico. 
Critico teatrale, Giacomo Dtbenedetu. 
Critico letterario; Alba De" Ccspedes, 
Scrittrice; Alberto De Dominici». Pre¬ 
side della Facoltà di Agraria; Alfredo 
De Poltzcr. Professore di Economia 
Agraria, Ernesto De Martino. Pro¬ 
fessore di Etnologia; Giuseppe De San¬ 
ti;, Regista cinematografico; Galvano 
Della Aolpe, Professore universitario; 
Giulio Einaudi. Editore, Torino; Paolo 
fortunali. Professore di Matetica. 
Tomm.i‘o Fiore, Professore di lettera¬ 
tura latina, Gianstro ferrata, ( rttico 
letterario. Frrrurvio Terrazzi. Pittore. 
Luigi foscolo Benedetto, Professore di 
I eiii-ratura f rance-e, Gallavutti, Pro¬ 
fessore di letteratura greca: Alfonso 
Gatto. Scrittore. Ludovico Geymonat, 
Professore di filosofia. Massimo Saverio, 
Giannini, Professore di Diritto Ammini¬ 
strativo; Natalia fpinrbut^. Scrittrice. 
Michele Giua. Chimico Lniver*ita dt 
Torino; Massimo (-trotti. Attore; Ada 
Gobetti. Pedagogista, Paolo Gra»«t. 
Direttore del Piccolo Teatro dt Milano; 
Gerardo Guerrieri. Regista teatrale. 
Vittorio Gui. Direttore d'orrhestra. 
Francnro Jovnr. >crittore: La Regina, 
Pittore. Stefano I andi. Scrittore: Al¬ 
berto Lattnada. Regista cinematografi¬ 
co. Carlo Levi, scrittore. Girolamo 
Lo Casno. Direttore della Clinica 
Oculistica dell’UniTer«ità di Napoli; 
Riorardo I ombardi: I ncio Lombardo- 
Radice. Matematico: Cesare Leporini. 
Professore di Filosofia. Giuseppe Igna. 
zio Lurzatto. Professore di Diritto Ro. 
mano. Mano Lozzatti. Musicologo; 
Afaechi». Fditore: Cariano Alarrhuro- 
li. Fditore. Mario Mafai. Pittore: Con¬ 
cetto Marchesi. Professore di Lettera¬ 
tura Latina; Giuseppe Marotta. Scrit¬ 
tore Giuseppe Afarehiori, Critico d'Ar¬ 
te: Ercole Ma*elli. Critico d'Arte: 
Paola Ma«ino. Scrittrice: Antonio Mi¬ 
randa. Professore universitario: Arturo 
Ma‘*oIo Aforacn. professore rniver«it«- 
no; Afarmo Mazzaenrati. Scultore: Rie. 
cardo Monaco. Professore-, Roberto Mol¬ 
li. Pittore, l’mtvrto Morra., P-tbbliri- 
•ta. Cianantonio Micheli. Professore di 
Diritto: S-lvio Micheli. Scrittore: Mas¬ 
simo Mila. Critico ma».cale. Enrico 
Mole, pijbblir-sta; Alessandro Mulinati. 
Fron«roi«?a; Henry Molmari. Direttore 
d’az'enda: Alberto Mondadori fdito. 
re: Giorgio Afontalenti: l U'gi Aforandi. 
Consigliere Delegato dell* Afontepati- 
m: Alfvrto Moravia, ^rriftore. Fnn o 
Morioni. Pittore: Carlo Mu*rrfia Cri¬ 
tico letterario. Oliviero Mario Olivo, 
Professore di Anatomia Umana; Vito 
Pandolfi. Regista teatrale; Ur«are Pa¬ 
vese. Scrittore. Antonio Pedrotti. Di¬ 
rettore d’orchestra: Giacomo Pertico¬ 
ne. Storico. Omiccioli. Pittore; Mar.o 
Puccini. Scrittore, Gino Pieri. Gnu!» 
Pa nnain. Musicologo; lldebraodo Piz- 
zeiti. Compositore. Antonio Pe»enti, 
Frottoroista. Goffredo Petra**!. Compo¬ 
sitore. Fmilio Pielnnrra. Professore; 
Fernando Trentali, Direttore d'orche, 
«tra; Porri, Architetto; Salvatore Pa¬ 
gliati!, Professore di Diritto. Ornrlla 
Politi-Santoliqaido. Concertista. Giu¬ 
seppe Raimondi t-cnttore; Enrico Re¬ 
denti. Ordinano Procedura Civile: I ro- 
»id* Repari. Scrittore. Alano R.dolfi. 
Architetto. Anton.o Ru««t. Critico let¬ 
terario; Fmannele Rienzi. Economista; 
luigi Ronpa Musicologo; Gastone Ros. 
*i-Doria, Mnsirologo; Manlio Ro*si- 
Dona. Professore di Agraria; Gemma 
Russe. Pedagogista; Giuseppe Rosati. 
Compositore; Umberto Saba. Scrittore; 
Giuseppe Santonastaso. Storico; Nata- 
lino Sapegno. Professor» di letteratu¬ 
ra Italiana. Emilio Sere»». Storico; 
Vittorio Sereni. Scrittore: Tommaso 
«raitb. Giornalista: Leonardo Smisgal- 
li. Scrittore: Sergio «olmi. Critico let¬ 
terario. Paolo Stoppa. Atìoie. Gioraio 
Strehler. Regista teatrale; Alberto Sa¬ 
vio.o, Scrittore; Pietro Scarpini. Pia¬ 
nista; Gmlio Supino. Ordinario di 
Idraulica; Beniamino Segre. Professore 
di Geometria: Fausto Torrefranra. Mu¬ 
sicologo: Giulio Turratn. Pittore: Ar¬ 
turo Tofanelli. Scrittore: Giovanni Tit 
ta Rosa, scrittore; Giaatuca Tocchi, 


chrlangeli. Pianista; Delio Cantimori 
Scuola Normale Pisa; Manlio Dazzt, 
Scrittore; P. A. QuaraDtotti-Gambini, 
Scrittore; Arcangelo Aespignam. Ra¬ 
diologo. Cibo Gorini, Musicista; Nino 
Sanziigno. Direttore d'orclicstra; Aldo 
Pais; Lttore Pancini; Armando Pizzmalo 
pittore, Alberto Alani, scultore; Giusep¬ 
pe Santoma-o. pittore; Bruno Saetti, pit¬ 
tore. (,a«tone Brrddo. critico d'arte. Ma¬ 
rio De luigi, pittore: Luigi ferrante; 
Domenico Purificato, pittore: Giuseppe 
De Roliertis, Professore di Letteratura 
Italiana; Mano Luzt. Scrittore; Piero 
Rigonfiar!. J-crittore: Augusto 1 m: Al. 
reste Nomelltni; Bruno bcacherl. Scrit¬ 
tore; Adriano beruni. Scrittore. Re¬ 
nato Rndclli, Giornalista: Gino Dona. 
Scrittore, Direttore del Museo di han 
Martino Napoli: Antonio Carrelli. Or- 
d nano di Fl*ir«. Giuseppe Amarne». 
Ordinario di Bmcbimira. Pietro Torel¬ 
li. Preside alla Facoltà di Diritto; 
Arnolfo Ferruolo. Professore Letteratu¬ 
ra inglese. Quirino Rupgerl. Scultore; 
Sibilla Aleramo, Scrittrice; Pietro Pan- 
crazi. Scrittore; Giulio Trevisani. Di¬ 
rettore del Calendario del Popolo; Re¬ 
nato Gultu*o. Pittore: Simone Cucii», 
Atu‘ici- 1 ». Antonio Pietmnpeli. Presi¬ 
dente della Federazione Circoli del Ci¬ 
nema; Cesare Dami. Lronomista: Gian¬ 
franco Afu«co, Ingegnere. Direttore Of¬ 
ficine Galileo; Ernesto Codignola. Pro- 
fes-ore di Pedagogia; Sebastiano Tim- 

F anaro. Storico della «nenza; Berto 
arder*. Scultore: Carbonare Cleto. 
Professore di Filosofia: Gaetano Sen¬ 
no Professore; Fl*a Respirivi. Com¬ 
positrice; Aldo Corticelli. Editore. 

Per errore abbiamo pubblicato 
ieri che il recapito deli’Alleanza 
è in Via 4 Novembre- Rettifichiamo 
che la sede provvisoria dell’Al¬ 
leanza della Coltura, è In VIA 
QUATTRO FONTANE 147. ROMA. 

Lo strangolatore 
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Tra poco vedremo In Italia 
Charlot aensa trombetta, nella ve¬ 
tte drammatica di M. Verdona, 
- lo atrangalatara 
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NOTIZI 



Manovre del, >blocco americano. 


I ministri cattolici e socialisti nazionali 
si dime ttono dal governo cecos lovacco 

J partiti di destra vogliono la liquidazione delle nuove leggi 
costituzionali sulle nazionalizzazioni e la ri forma agraria 


PRAGA, 20. — I Ministri dei par¬ 
titi cattolico ceco, democratico slo¬ 
vacco e nazional-socialista cecoslo- 
vecche hanno presentato questo po¬ 
meriggio le loro dimissioni al pre¬ 
sidente Beues. 

il partito 6ocial-democrntico ce- 
. coslovacco dal canto suo ha appro¬ 
vato una mozione in cut si affer¬ 
ma che la posizione del Governo 
cecoslovacco è « assai grave ino 
non critica ». La mozione aggiunge 
che è necessario mantenere l’at¬ 
tuale ' governo di coalizione fino 
alle elezioni generali e fa appello 
al buonsenso degli altri partiti 
chiedendo loro di porre gli inte¬ 
ressi dello Stato ni di sopra degl, 
interessi di partito. Nell’attuale si 
tuazione politica all’interno e allo 
estero la Cecoslovacchia non ha 
neppure il diritto di pensare nè a 
un governo provvisorio di funzio¬ 
nari nè a un governo, di maggio¬ 
ranza ». 

La crisi di governo, che in molti 
ambienti viene definita una .. cresi 
artificiale », è stata provocata dai 
ministri di desrtra, desid&rosi di 
riversare sul governo Gottwald le 
diffiioltà che travagliano i loro par¬ 
titi. Il timore infatti che, a soli tre 
mesi dalle elezioni, gli impegni pre¬ 
ti dai partiti di destra con i capita¬ 
listi cd i grandi proprietari potes¬ 
sero trovarsi in contrasto con quel¬ 
li opposti di socializzazione presi 
dagli elementi di sinistra dei partiti 
stiessi, hanno consigliato le dimissio¬ 
ni in massa dei ministri cattolici, 
nazional-socialisti e democratici 
slovacchi. 

Le intenzioni del blocco reazio¬ 
nario di sabotare il governo Gott¬ 
wald erano state chiaramente ri¬ 
velate in un articolo pubblicato la 
stttimana scorsa dall’organo dej na¬ 
zional-socialisti - Svobodna Slovo ». 
nel quale si affermava che « una 
crisi di governo che noh si potesse 
risolvere con mutui accordi non ne 
escluderebbe solo uno o due partt- 
ti, bensì tutti «e si alludeva .alla 
costituzione di un governo di tec¬ 
nici e di funzionari governativi, fe¬ 
deli esecutori degli ordini della 
reazione interna ed estera senza che 
vi foase alcun controllo da parte di 
elementi responsabili, progressivi e 
democratici, dsl Gabinetto. 

La sorda lotta contro la democra¬ 
zia popolare cecoslovacca si era ma¬ 
nifestata apertamente alcuni gior¬ 
ni fa quando i ministri 1 apparte¬ 
nenti ai partiti di destra avevano 
attaccato il ministro degli Interni 
Nozfsk ed i auoi sistemi di sicurez¬ 
za chiedendone le dimissioni e mi¬ 
nacciando, in caso contrario, di pro¬ 
vocare una crisi di governo. Ma 
era evidente fin eia allora - che 
l’obiettivo che il « blocco ameri¬ 
cano» si prefiggeva non era tanto 
quello di ottenere le dimlreioni del 
ministro Nozesfc quanto l’esclusione 
dei comunisti dalla compagine mi- 
■ nlsteriale e la liquidazione di tutte 
quelle misure sociali progressive 
che dovrebbero essere incorporale 
nftlla nuova Costituzione e che com¬ 
prendono. tra l’altro, nuove leggi 
Bulla nazionalizzazione, la riforma 
agraria, le assicurazioni sociali ecc. 

.- Di fronte allo dimissioni dei Mi¬ 
nistri cecoslovacchi non comun : - 
stl, che hanno rotto in tal modo 
in coalizione del Fronte nazionale, 
il Partito comunista ha annunzia¬ 
to stasera l’intenzione di procla¬ 
mare «un nuovo Fronte popolare 
democratico nazionale ». 


L’annuncio è stato dato ad una Civitehi è tuttora ir imminente po- 


graide folla ammassata in una 
piazza centrale di Praga da una 
radiotrasmissione del quotidiano 
comunista, il quale ha reso noto 
che il Primo Ministro, il comuni¬ 
sta Klement Gotwald, ha chiesto 
al Presidente Benes di nominare 
altre persone al posto dei ministri 
dimissionari. 

Il Ministro deH’Interno ha an¬ 
nunciato infarto la scoperta di un 
complotio contro lo Stato. 

La radio di Praga ne ha dato 
contemporaneamente comunicazio¬ 
ne in chiesti termini: il Ministro 
dell’Interno Nosek ed il Ministro 
della Difesa generale Svoboda na*n- 
no annunciato di avere scoperto 
un complotto per effettuare un 
un colpo dì Stato con lo armi. 


A LIVORNO 

Cinque morti 

in un disastro aereo 

4 passeggeri feriti 

FIRENZE. 20. — Un aereo civile 
della Società » Teseo », partito da Fi¬ 
renze e diretto a Roma, è precipita¬ 
to alle 13,40 sulle montagne clrcostan. 
ti Colle Salvelti. in località • I Lo¬ 
di », presso Livorno, Incendiandosi. 

nelle nove persone che erano a 
bordo dell'aereo, cinque sono state 
rinvenute carbonizzate. Le altre quat¬ 
tro sono più o meno gravemente fe¬ 
rite. 

isolo quattro cadaveri sono stati fi¬ 
nora identificati: Egidio PrilizzarJ. 
comandante dei 1 'aereo, i! secondo pi¬ 
lota Guazzetti, il motorista Ricci e 
il civile Mario Cammareri. Si Ignora 
il nome del quinto morto che è un 
passeggero. 

Dei feriti fi pa^eggero Costante 


rlco'o di vita, mentre Empio Papa 
e Anna Maria Fioravanti sono In pro¬ 
gnosi riservati. Guaribile In dieci 
giorni è .stata giudicata la ventenne 
Iva Giordano. 

L’aer.eo che era partito da Firenze, 
diretto a Roma a ile 0^13 di questo 
pomeriggio, non aveva dato più no¬ 
tizie di sé daHe 13.30. dieci minuti 
prima dei disastro. 

La causa della terribile scia;*.”' - ? è 
stata additata nella htifera che im¬ 
perversava nella zona. 



A 58 GI ORM DALLE E LEZIONI 

I simboli sono 102 

ma le liste saranno di meno 

Si decidono le candidature e scop¬ 
piano i conflitti per la " nazionale „ 


In molte città d’Italia domenica 22 fehhralo le donne capo famiglia e le 
vedove di guerra insisteranno nelle loro urgenti rivendicazioni già poste 
ut Governo. Le laro principali richieste sono: a) adeguamento delle pen¬ 
sioni; b) sollecito disbrigo delle pratiche; c) reversibilità delle pensioni 
della l'rev. Sociale per le vedove del collocati a riposo prima del ’ 45 ; 
d) diritto di precedenza nelle assunzioni al lavoro; e) assistenza sanitaria 
gratuita per le capo famiglia bisognose. 


Mancano circa li giorni al termi¬ 
ne /issato dulia legge per la presen¬ 
tazione delle Uste elettorali e c’e 
gran fermento — nelle file del cen¬ 
tro-destra — per la designazione dei 
vari candidati 

I contrassegni presentati sono sta¬ 
ti 102; ma è da prevedersi che a 
Questo numero, veramente imponen¬ 
te, non corrisponderà un eguale nu¬ 
mero rii liste. Se infatti ad Ogni sim¬ 
bolo corrispondesse una lista avrem¬ 
mo 58 548 candidati: quanti bastano 
per eleggere almeno 2 deputati. Se¬ 
condo calcoli appiossimativi si può 
infatti prevedere che le liste presen¬ 
tate su svela nazionale non saranno 
più di dicci o dodici: Fronte Demo¬ 
cratico Popolare. Democrazia Cnstia- 


cosr LA CONFINDUSTRIA INTENDE LA " TREGUA „ ? 


LA SICILIA CO NT IU) CAMMINISI RAZIONE I). C. 


Costa Tuoi riaprire Oggi l'Assemblea decide 
lo cam pagna dei liceniia menti la sorte del governo Alessi 

La risposta dei lavoratori: migliaia di donne Critiche da tutti i settori del parlamento regio - 

e giovani affluiscono nei sindacati unitari na i e . u Blocco per un governo a larga base 



John Costello, nuovo Presidente 
dell'Olanda 


La Confindustria intende riapri¬ 
rvi- la sua «campagna dei licenzia¬ 
menti: : giornali di ieri s*ra reca¬ 
vano la notizia che il dott. Costa 
aveva inviato al compagno Di Vit¬ 
torio una tetterà in cui riproponeva 
il tema d-llo sblocco dei licenzia¬ 
menti. Tale notizia ci è stata con¬ 
fermata negli ambienti dalla Con- 
tìncn istria. Alla C.G.I.L.. invece, si 
mantiene tuttora il massimo riser¬ 
bo, trovandosi il compagno Di Vit¬ 
torio a Genova per incontrarsi con 
Louis Saillant, Segretario della Fe¬ 
derazione Sindacale Mondiale. 

Tale presa di posizione del Pre¬ 
sidente d=lla Confindustria, che fa 
seguito alle analoghe minacce del 
ministro Prila per quel che riguar¬ 
da gli statali, non fanno presagi¬ 
re nulla di buono per la ventilata 
« tregua sindacale » in vista delle 
elezioni. E* perfettamente inutile, 
infatti, chv la stampa governativa 
e quella legata agli industriali si 
affanni ad annunciare e a prono¬ 
sticare la *< tregua ». se poi j più 
alti rappresentanti di parte padro¬ 
nale minacciano una campagna di 
lioenziam-nti a meno di due mesi 
dalle elezioni. 

Ma a tutte queste manovre, i la¬ 
voratori stanno dando la migliore 
delle risposte, affluendo in massa, 
in numero sempre crescente, nei 
sindacati unitari. 

La campagna nazionale per il re¬ 
clutamento dei giovani lavoratori e 
delle donne lavoratrici nella C.G.I.L. 
prosegue attivamente in tutta Ita¬ 
lia. Convegni giovanili regionali e 
provinciali per il lancio della ini¬ 
ziativa hanno già avuto luogo o si 
svolgeranno quanto prima in Pie¬ 
monte. Lombardia. Emilia. Toscana. 
Campania. Umbria. Sardegna. Sici¬ 
lia. Puglie e Lucania. 

Camere del Lavoro. Federazioni e 
Sindacati si sono impegnati nella 
grande gara di emulazione per il 
reclutamento, dotata di ricchi pre¬ 
mi. 

•Anche le lavoratrici stringono i 
tempi. Le parole d’ordine d:lla loro 
compagna sono: tutela della mater¬ 
nità, asili nido nelle aziende e ne¬ 
gli agglomerati rurali, perequazio¬ 
ne della contingenza a quella dei 


Joe Louis versa 100 dollari! 1 doratori della R.A.I. 
per sostenere Wallace 


,sono pronti allo sciopero 


lavoratori, assistenza alle vedove, 
leggi per la protezione delle donne 
lavoratrici. lotta alla disoccupazione. 

Al Convegno di Bologna erano 
presenti oltre 2000 lavoratrici. In 
un’analoga zìsjcmblca svoltasi a 
Cremona erano 1500. A Reggio Emi¬ 
lia, domenica scorsa, ben 5000. 

Nello stesso quadro, la Confcder- 
terra nazionale ha deciso di aprire 
una grande gara di emulazione fra 
tutte le organizzazioni aderenti, per 
Il rinnovo della tessera sindacale da 
parte dei contadini c la raccolta di 
nuove iscrizioni. 


PALERMO, 20. — Tutti 1 discorsi 
che sono zirli pronunciati oggi alla 
Assemblea regionale da oraiori del 
diversi settori, si sono conclusi con 
la chiara richiesta delle dimissioni 
del governo democristiano di Alessi. 

L’origine dell'opposizione variano 
da un gruppo all'altro: mentre il 
Blocco del Popolo ha posto la precìsa 
pregiudiziale di un nuovo Governo 
che, con la più larga partecipazione 
di tutte le forze di Sicilia, raccolga la 
fiducia di tutto il popolo strillano, i 
qualunquisti, i monarchici e i libe¬ 
rali hanno presentato un ordine del 
giorno di sfiducia, con lo scopo" pre¬ 
cipuo d| cogliere li maggiore frutto 
dalle attuali circostanze, eludendo la 
prospettiva di una coalizione, e mo¬ 


strando chiaramente piuttosto il desi, 
derlo di mettersi d’accordo con la 
D. C. per un allargamento a destra 
che conceda un buon numero dì as¬ 
sessorati ai tre gruppi. 

Domani si avrà la conclusione degli 
interventi, dopo di che Alcssi avrà 
la parola per rispondere e si passerà 
quindi alla votazione dell'o.d.g. di 
sfiducia, per il quale sono previsti al¬ 
cuni emendamenti che in forma più 
esplicita impegnino l'asscmbiea alla 
formazione di un Governo a larga 
base. 

Comunque vadano le X'otaziont. è 
ormai certa mia cosa: che il Gover¬ 
no Alesai cadrà e la D. C. non potrà 
operare un rimpasto in carica sul¬ 
l’esempio di Roma. 


PER LA DIFES A DELL’UNITA’ SINDACA LE MONDIALE 

Il Segretario dei Sindacali americani 
infilalo a recarsi nell’Unione So vietica 

11 compagno Di Vittorio e Saillant attaccano gli scissionisti 


PARIGI, 20. — James B Carey, 
Segretario Tesoriere della grande 
organizzazione sindacale operaia 
americana del CIO (Congresso della 
Organizzazione Industriale). è 
stato invitato a Mosca per discute¬ 
re il dissenso in atto in seno alla 
Federazione Sindacale Mondiale re¬ 
lativamente al Piano Marshall per 
l’Europa. L'invito gli è stato fatto 
da Vassili V. Kutzctsoff. Capo dei 
Sindacati Operai sovietici, in rispo¬ 
sta ad tuia sua richiesta telegrafica. 


Wallace chiede la destituzione di Royall, Harriman e Forrestal 


WASHINGTON. 20—1! campione 
mondiale di boxe. Joe Louis, ha in¬ 
viato 100 dollari a Henry Watlace 
per col la bora re alla *ua campagna 
elettorale. Joe Louis aveva sempre 
dichiarato di appartenere al Parti¬ 
to repubblicano 

I segni del grave colpo Inflitto al 
Partite repubnllcano dalla recente 
vittoria del candidato patrocinato 
da Wallace nelle elezioni suppiettl- 
\e di Bronx. vanno sempre più ac¬ 
cumulandosi. 

Da New Tork si ha intanto che 
Wallace ha sfidato 11 presidente Tru- 
man a destituire 11 Ministro de’la 
Guerra Rovall. tl Ministro della Di¬ 
fesa Porre*tal e 11 Ministro del Com¬ 
mercio Harriman se vuol dimostrare 
di < agire secondo quanto andava 
proclamando nella sua campagna 
elettorale ». 

Wallace ha detto: • Royail dovreb¬ 
be essere destituito cerche ha riaf¬ 
fermato li concetto fondamentale 
della segregazione meno di una set¬ 
timana dopo che Truman ebbe an¬ 
nunziato al Congresso di aver di¬ 
sposto per la fine della discrimtna- 
74 one razziale nelle Forze Annate » 

Wallace accusa d’altra parte i Mi¬ 
nistri Harriman e Porreste! dt favo¬ 
rire le grandi Società petrolifere 
americane che parteggiano aperta¬ 
mente per glt arabi nel conflitto 
delia Palestina ed afferma che tl 
Presidente dovrebbe quindi desti 
tnirll per dimostrare la su» sincera 
« osservanza » delie deliberazioni pre¬ 
se dall’ONU 

Truman e Marshall hanno presen¬ 
tato oggi al Congresso una dichia- 
lazione sull'attività delle Nazioni 
Unite. In «ssa il Presidente Truman 
afferma che « gli Siati Uniti contl- 
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l'tiausnatore della ILA.!. »#» ri ir»|« » f.r» 
tite le ikhiiao ss!* retti. 

CALENDARIO INFALLHILF - Qssit. m ù 
K te« cui? 

— I ìuniti. l’r OwrrsUrs Reali» », il 
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Lrs» sparii : il 18 aprila *•» 4ttt mtrt 

' tema». 

• PASSATA r LA TEMPESTA... » - I |i« 
d:-i annusai fi N«ri*ber|» ini» ficktarat» 
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ceum l'Iarisar» attilli. Arditila» aaVit» 
i TJ 8 . 8 V) ■ etsagfi Merlativi tic I (rserali 
i a*»rtet»i bissa rivolti» danai» la fa*rr» 
alla lina yarii|laaa 41 Karcga. 


nueranno. come hanno fatto finora, 
ad assumere pienamente la parie di 
responsabilità che loro deriva come 
membri delle Nazioni Unite ». « Spe¬ 
riamo — ha aggiunto Truman — che 
ciò incoraegi tutti gli altri membri 
a contribuire, nello stesso spirito, al 
raggiungimento degli obiettivi per i 
quali le Nazioni Unite furono crea- 


Protesta polacca 

al Governo di Washington 

VARSAVIA. 20. — Il Governo 
polacco ha trasmesso al Governo 
americano, tramite l'Ambasciatore 
USA a Varsavia, una nota di pro¬ 
testa per il rvc.nte atterraggio in 
Polonia di equipaggi di aerei ame¬ 
ricani sprovvisti di regolari pas¬ 
saporti. 


Questa mattina alle 10,30 
avrà luogo un nuovo in¬ 
contro per tentare di 
comporre la vertenza 

Solo l’intervento diretto del 
compagno Di Vittorio ha impedito 
che i lavoratori della RAI scen¬ 
dessero oenz’altro in sciopero, in 
seguito ella rottura delle tratta¬ 
tive per il loro contratto naziona¬ 
le. Stamani alle ltjt avverrà un 
nuovo incontro in sede intercon- 
federale per tentare di comporre 
la vertenza. - 

I lavoratori fanno notare che le 
loro limitatissime richieste di au¬ 
menti incìderebbero solo per Ili 
per cento sul maggior introito rea¬ 
lizzato dalla RAI attraverso I nuo¬ 
vi canoni. Le altre richieste ri¬ 
guardano solo questioni di inqua¬ 
dramento delle varie categorie. 


Saillant e Di Vittorio 
s'incontrano a Genova 

GENOVA, 20. — Questo pome¬ 
riggio presso la Camera del Lavo¬ 
ro è stata tenuta l'annunciata riu¬ 
nione di membri delle commissioni 
interne, dei consigli di gestione e 
dei comitati direttivi dei sindacati 
della provincia, presente il segre¬ 
tario responsabile della C.G.I.L.. 
on. Di Vittorio. 

Il Segretario generale della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale, Louis 
Saillant, che era atteso a Genova 
non ha potato presenziare a que¬ 
sta riunione, essendo stato il suo 
viaggio ritardato » cuasa delle pes¬ 
sime condizioni atmosferiche. 

Prendendo la parola l'on. Di Vit¬ 
torio ha esposto le cause della cri¬ 
si industriale che incombe sul 
Paese, accennando ai mezzi neces¬ 
sari per superarla. 

* La C.G.I.L. — ha detto Di Vit¬ 
torio — presenterà a tale scopo la 
formazione di un consorzio di ban¬ 
che nazionali, per finanziare le in¬ 
dustrie ». 

Egli ha poi rilevato che la in¬ 
crinatura che si va minacciando in 
seno alla Federazione sindacale 
mondiale, minerebbe l’avvenire di 
pace e di lavoro che la classe la¬ 
voratrice auspica ed ha messo in 
risalto la necessità della compat¬ 
tezza dei lavoratori per la difesa 
e la garanzia dell’unità sindacale 
mondiale. « Noi sappiamo, ha detto 
Di Vittorio, quanto sarebbe disa¬ 


ve armi m I lavoratori, anche una dell’unità dei lavoratori, unità che 
sola parte, si lasciassero sedurrei deve essere attiva e costruttiva e 


dall'idea di partecipare alla cam¬ 
pagna di inasprimento dei contra¬ 
sti fra i due blocchi. L’umani¬ 
tà perderebbe l’ultima speranza ri¬ 
posta nella forza dei lavoratori or¬ 
ganizzati del mondo intero perchè 
oggi la Federazione sindacate mon¬ 
diale è il solo legame fra Occiden¬ 
te e Oriente ». 

Louis Saillant. giunto a Genova 
verso le ore 20 di questa sera, si è 
incontrato con l’on. Di Vittorio e 
con i dirigenti sindacali genovesi, 
ai quali ha fatto una breve rela¬ 
zione, mettendo in rilievo i tentati¬ 
vi di scissione in seno alla Federa¬ 
zione sindacale mondiale, ed ha 
affermato che i lavoratori di tutto 
Il mondo riusciranno a sanarli. 

« La Confederazione italiana del 
Lavoro — ha detto Louis Saillant 
— rappresenta un grande esempio 


deve opporsi, ad ogni tentativo di 
disgregazione. In omaggio a que¬ 
sto primato della C.G.I.L.. la pros¬ 
sima riunione dell’Esecutivo della 
F.S.M. sarà tenuta a Roma, proba¬ 
bilmente il 1. maggio p- v. ». 


tur. PSLl. PIU , Blocco Nazionale (Sit. 
ti. Giannini. Lucifero). Monarchici, 
fascisti del MSI. fascisti di Patrissi. 
qualunquisti di Ticri. 

Come appar^ chiaro, da questo pur 
sommario calcolo, la sinistra si pre¬ 
senterà unita nel Fronte, la destra 
invece è divisa in otto liste differen¬ 
ti '. 

Sta di latto peri) elle se la destra 
appare disunita in molteplici Uste, 
essa non è unita nemmeno all’inteivo 
delle liste stesse: san cominciate a 
scoppiare le risse fra i t ari ivuciidati. 

Grande attrattimi esercita, come è 
naturale, su ogni candidato, la lista 
nazionale — o meglio i primi posti 
di essa — che garantisce la sicura 
elezione. F.d è appunto per strappare 
un posto iti lista nazionale che so¬ 
no scoppiati i maggiori conflitti. Il 
Blocco Srntonale è smosso da vari 
giorni da una specie di tempesta. 

Ed altrettanto sta accadendo netti 
file della Democrazia Cristiana. Qui 
il conflitto è arrivato al suo culmi, 
ne ieri durante una riunione della 
Dire:ione del Partito, convocata ap¬ 
punto per deliberare in merito alle 
eand’datprc del partito. La discus¬ 
sione. iniziatasi nella mattinala, si 6 
protratta fin verso le 14 ed i din - 
genti democristiani Itati dovuto alta 
fine convenire che era impossibile 
procedere alla formazione di una li¬ 
sta che accontentasse, se non tutti, 
almeno la maggior parte dei gruppi 
che controllano il Partito. 

Montecitorio intanto appare insoli¬ 
tamente animata, per via dei tanti 
deputati che la affollano nella spe¬ 
ranza di farsi vedere cd accalappiare, 
non si sa mai. un posticino ben si¬ 
tuato nella lista nazionale. Le spese 
dei pettegolezzi di corridoio erano 
sostenute dalle recenti dichiarazioni 
di Simanini relative ai milioni e mi¬ 
lioni di voti che il suo partito pren¬ 
derà alle elezioni. 

* Ma come fa Sigiatimi a saperlo ?» 
si domandava. « Ma! — era la ri¬ 
sposta — anche lui ha i suoi cal¬ 
coli: Quelli clic gli sono venuti al 
fegato dopo le elezioni di Pescara ». 


Si apre ogni il Congresso 
del Partito Operaio Romeno 

BUCAREST. 20. — Si apriranno 
domani i lavori del congresso del 
Partito Operaio Romeno. Delegati 
di tutte le provincie rumene circo¬ 
lano ner la città, parata a festa per! 
la grande manifestazione. Il rap-, 
porto politico sarà tenuto dal com- ! 
pagno Gheorghin Dej. I 

Sono giunte dieci delegazioni stra¬ 
niere, che presenzieranno ai lavori. 
II Partito Comunista Italiano è rap¬ 
presentato da Giuliano Pajetta. 


Gli stanziamenti 
per il Mezzogiorno 

(continuazione dalla 1. pagina ) 
mez7jtnotte di ieri, ha esaminato 
un decreto che prevede facilitazioni 
alla zona industriale di Apuania. 

Nessuna decisione si è avuta a 
causa di un dissenso verificatosi 
fra i presenti. Veniva nominata 
p:r lo studio ulteriore del proble¬ 
ma una Commissione presieduta da 
Einaudi e composta da Tcgni, Gras¬ 
si e Tremriloni. 

All’inizio della seduta del Con¬ 
siglio Sceiba ha aperto la campa¬ 
gna di provocazione contro le 
avanguardie garibaldine presentan¬ 
do ai colleglli u n manganello che 
sarebbe stato sequestrato alle 
avanguardie giovanili di una fab¬ 
brica dj Napoli e chiedendo im¬ 
mediati e draconiani provvedi¬ 
menti. La cosa era stata organiz¬ 
zata con tale cura che sul manga¬ 
nello era perfino Inciso il nome e 
l’indirizzo dell’organizzazione cho 
lo avrebbe avuto in dotazione. 


COSTITUENTE DELLA TERRA 

L'esame del progetto 

per la riforma agraria 

La UmnmlsMone di stuòlo per la 
riforma agraria, nominata dalla Co¬ 
stituente della terra, riunitasi in Ro¬ 
ma sulla base del punti programma, 
tic], approvati dalla Costituente del¬ 
la terra del 21 dicembre srorso. ha 
predisposto un ampio plano d| stu¬ 
dio per l'elaborazione di un progetto 
di riforma agraria che verrà presen¬ 
tito alle prossime assemblee legisla¬ 
tive. 

Il programma predisposto compren¬ 
de i punti seguenti: limitazione del¬ 
la proprietà fondiaria, bontfica, tra¬ 
sformazione agraria, Irrigazione! di¬ 
fesa della piccola e media proprietà; 
riforma del contratti agrari; parteci¬ 
pazione del lavoratori alla direzione 
delle aziende; cooperazlone agricola; 
meccanizzazione ed elettrificazione 
rurale, usi civici! istruzione e speri¬ 
mentazione agraria, aziende modello; 
riflessi della riforma sul mercato In¬ 
terno e sul commercio Internaziona¬ 
le: Il finanziamento della riforma 
agraria. 

Alla discussione, che è stata pre¬ 
sieduta dal compagno Grieco. hanno 
preso parte l’on. Carlo Matteotti. Il 
compagno Dosi, Il prof. Scaramuzzl, 
l'ing. Piacentini e l'avv. De Feo. 

Il 4 marzo prossimo, si riunirà II 
Comitato nazionale della Costituente 
della terrà. 


Un gigantesco storione 
pescato alle foci del Po 

ROVIGO. 20 . — Uno storione di 84 
chili è stato pescato in località Pila 
di Contanna, alle foci del Po. 

I fortunati pescatori hanno rica¬ 
vato dall'ecceztonale bottino. 90 mila 
'.Ire. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


.Min. 14 par. - Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PEfi LA PUMUCfTA 
IN ITALIA (S.P.I.’ 


Via del Parlamento n. I 
«1-372 e S3-9SI ore 8,34-lS. 


Telefono 


* Automobili. Cicli. Sport L. 12 


AUTOMOBILISTI I Anlolrraislil AM'Autnsrgol» 
• Strani • patenti gurrmlite splteaUmmte 
fconimiramentf. VUimsxiooi palMli. Viale Re- 
ainamarjhenta 130. ReWis. Portici Fmiotìi. 


Orcaalonl L IT 


ARGENTATE ktllinimr, tolgi r»n» (assilli, 
indili; coi», colli: 7000 altre. Ratfriasat» 
12 miti, tinta anticipi, aneli Inori Roma. Tal¬ 
lite* prilli liqsiéitioni. • Citisi • Niics, 67. 

- BABUSCI - 29 TEBBRA10 IMPROROGABILMENTE 
TERMINA, (ranllois liqsilsiissi nttocsit*. Cs- 
lonals aitorlimiato mobili. Vtalils aacbs ri¬ 
trite. Piana Coteriian 78. 

OROLOGI a rateili Minimo areno, punirai ga¬ 
nniti!!! Visitateci prr primi, risparmierete tem¬ 
po e danaro!!! • Baldocei » Arcante. 2t (mu¬ 
linino). . . - 

- VENDITA propaganda » sibilo, domenica, fli 
camere, aale. ingressi, guardaroba, ecc.. condi- 
aioni rateali arnia anticipo ite maggioraste»» 
pretto. Via Valadier 4S-A (301.951). 


IMPARATE A BALLARE 

dal Maestro PICCIONI 
VI* Crescenzio, B2 - TeL J1M4I 


SONO AL GOVERNO E TEMONO LE URNE 


D. €. e socialisti assenti 

% 

alle am ministrative di Ve rsailles 

Gli plellori democristiani invilati a dare il volo ai gollisti 
Blum pone l'alternativa : prò o contro De Gallile 


TESSUTI NOVITÀ ’ PER SIGNORA 

NUOVO REPARTO 

IVI 

IMPERMEABILI 

Via Uffici del Virarlo, 16-19 

QUALITÀ* PREZZO 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 20. — Domenica prossima 
ti ripeteranno a Versailles le elezio¬ 
ni amministrative. 

Solo i comunisti ed : degollisti re¬ 
steranno èri lizza; social riformisti e 
DC si sono infatti ritirali dalla lotta, 
sapendo di non avere più un seguito 
nel Paese e che qualsiasi risultato 
non farebbe che confermare l’accus c 
dei comunisti: il governo Schuman è 
illegittimo perchè non raccoglie die¬ 
tro di sé neppure un quinto del cor¬ 
po elettorale. DC e social riformisti 


hanno quindi preferito ritirarsi ed 
strofa una nuova guerra con nuo- invitare tenrpUcemente i propri elet- 


IA DELEGATA SOVI ETICA PARLA ALL'ESE CUTIVO GIOVANILE 

Nobilitare la gioventù 

contro i provocatori di guerra 


Il visto d'entrata in Italia per i 
giovani spagnoli Josè Serran * 
Melchior Federigo è stato final¬ 
mente 1 conccifso. Il «ottosegretario 
Marazza ha accon.-eatito questa 
mattina a ricevere una delegazio¬ 
ne dell'Esecutivo della Fidi razio¬ 
ne Mondiale della Gioventù de¬ 
mocratica (Scriba continuava a 
dire di «sire troppo occupato) ed 
ha comunicato, dopo le vive insi¬ 
stenze della commissione, e dopo 
molti se e molti ma che il visto 
rartbb: stato concesso. 

Proseguendo i suoi lavori, l’Ese¬ 
cutivo ha ascoltato l'intervento 
della delegata sovietica Lidia Vòi- 
nova la quale ha insistito sulla 
necessità che le organizzazioni ade¬ 
renti alla Federazione abbiano un 
chiaro orientamento politico. «Dob¬ 
biamo mostrare chiaramente — 
ha detto Lidia Vòinova quali sono 
lo forze reazionarie che mirano a 
dominare il mondo, • come si svi¬ 
luppa la loro azione contro i po¬ 
poli dell’India, della Grecia, della 
Francia, daU'ItaUq». X* a Questa 


forze, che la gioventù di tutto il 
mondo deve opporre il solito ba¬ 
stione della propria unità. E' ne¬ 
cessario denunciare apertamente i 
nemici della gioventù, smascherare 
i provocatori di guerra, perchè i 
giovani di iutto il mondo attendo¬ 
no dalla Federazione un'azione 
efficace. Bisogna popolarizzare le 
lolle che si sviluppano in ogni 
parte della terra contro Timperia- 
lismo e a questo scopo Foratrice 
ha proposto all’Ex, cutivo di lan¬ 
ciare un appello alla gioventù del 
mondo affinchè si unisca contro le 
forze dell’imperialismo. 

A mezzogiorno 1 membri del¬ 
l’esecutivo sono stati ricevuti a 
Palazzo Giustiniani dal Presidente 
della Repubblica on. De Nicola il 
quale si è trattenuto affabilmente 
con ciascuno di loro. 

Domani essi assisteranno, a 
gruppi, a varie manifestazioni del¬ 
le Avanguardie garibaldine che si 
svolgeranno in diverse città d'Jta- 
lia. 


Vento gelido e neve 

(in tutt e le regioni d' Italia 

Lr strade bloccate nel Maceratese • .Nolctoli abbas 
«amenti della temperatura - 60 cm. di neve a Teramo 


L'onda:? d: gelo, senza precedenti 
In questo areno, che ha colpito ne. 
g'.l uKimi giorni l'Europa Centro- 
Orientale, si è riverrai? anche in 
Italia. 

In un:e le regioni della penisola 
è apparsa leil la neve a ricoprire 1 
primi sintomi di primavera che si 
erano venuti manifestando nelle al¬ 
itene settimane. 

Dopo 11 notevole Irrigidimento dei¬ 
la temperatura del giorni scorsi. Ieri 
mattina una fitta nevicata ha comin¬ 
ciato a cadere su Milano e su altre 
zone della Lombardia. A Pavia II 
termometro ha toccato t sei gradi 
sotto zero, ed a Novara è giunto a> 
sette sotto zero. Anche fn Emilia 
vengono segnalate fitte nevicate: lun¬ 
go la litoranea di Pesaro la neve ha 
raggiunto In poche ore lo spessore 
di sessanta centimetri. 

Le punte più atee di freddo sono 
state però registrate ne: Veneto, dove 
a Santo Stefano di Cadore tl termo¬ 
metro ha segnato 16 gTadi sotto zero, 
e a Tarvisio 14. 

Accompagnata da un gelido vento 
la neve è inoltre apparsa in tutta la 
Liguria. Nella Marche la neve ha 


raggiunto I venti centimetri ad A sco¬ 
li Piceno e il mezzo metro a Fabria¬ 
no. ed ha bloccato le strade nel Ma¬ 
ceratese dove è aiata disposta la 
chiusura delle scuole. 

In tutta la Puglia II mal tempo ha 
continuato anche Ieri ad Imperver- 
versare: a Minervino Murge e ad Ati- 
drla sono state segna atl quaranta cen¬ 
timetri di neve. 

A Roma la tempreatura ne!> sue 
ptxife minime ha toccato 0.2 gradi, 
segnando un sensibile miglioramento 
sui giorni precedenti. 


Perturbazioni cosmiche 

«resiste per il 23 fcMra’e 

FAENZA, 20 . — L’Osservatorio 

Pendant comunica che il 23 febbraio 
si produrrà una importante perturba- 
zione cosmica, che avrà svariate ri- 
percussioni elettro-magnetiche ed en¬ 
dogene. 

Sono previste violente perturba- 
rioni atmosferiche e combustioni 
spontanee, come scoppi di poivere e 
di frisoti. 


ton od astenersi oppure a votare pe: 

10 lista degollista. 

Il giorno stesso rn cui le direzioni 
socialista e DC impartivano questo 
ordine. Blum dalle colonne del * Po- 
puIdre » — dopo aver mestamente 
constatato che i suoi consigli non tro¬ 
vano più eco nè alla Presidenza del 
Consiglio nè oll’Assem bica Kazionalc 
— invita « rutti i partiti non comu¬ 
nisti a dissipare l’equivoco che li in¬ 
tossica ed a pronunciarsi prò o con¬ 
tro De Gaulle. prò o contro lo scio¬ 
glimento del Parlamento c le nuove 
elezioni *. 

Se vi sarà cioè Una scissioni e In 
tutti questi parliti ed una ridistri¬ 
buzione di queste forze politiche in 
base all’alternativa « terza forza (e 
cioè anti comuniSmo senza De Gaul¬ 
le) o gollismo » allora il Goremo po- 
drà di uva maggioranza stabile che 
non sarà più costantemente in peri¬ 
colo dt franare nell'abisso della crisi; 
crisi di governo che fatalmente ri¬ 
schia sempre più di diventare crisi 
di regime. 

Questa premorta di Blum è pero 
inaccettabile agli stessi poteri costi¬ 
tutivi della Terza Forza: una decisio¬ 
ne prò o contro it gollismo in seno 
a ejuesti partiti significherebbe il loro 
sfasciamento. Oggi questo equivt>co è 

11 loro stesso ossigeno. 

Ieri Herriot la cui simpatia per la 
s Terza Forza » è universalmente no¬ 
ta . ha convocato il gruppo par lamen¬ 
tare ridicale invitandolo a pronun¬ 
ziarsi su! dilemma ar*inzaro dà Blum. 
Ma il gruppo radicale alla unanimità 
ha ri sposto al dilemma. per bocca di 
Daladier: • A'oi preferiamo la politica 
degli gechi socchiusi — ha detto l'ex 
presidente — Blum vuole la nostra 
scissione, quella di tutti i partiti non 
comunisti, ma noi non cogliamo sui¬ 
cidarci ». E Daladier ha concluso■ 
* Prima di chiedere la scissione degli 
altri partiti, ponendo loro raitemati- 
n di un "si” o un "no” di un 
plebiscito degollista, invilo Blum a 
definire ri programma della terza for¬ 
za che tutti ignorano ». 

In verità come scrive questa sera 
e Le Monde » sembra che 1 socialisti 
cerchino « un punto di caduto ». cioè 
un pretesto per ritirarsi dal Goremo. 

Ogni qual volta le varie forze po¬ 
litiche francesi scendono in campo 
come c VersaUles. a Malakofl. a Le 
Haute, i socialisti ti ritirano dalla 
lotta politica. E’ una crisi di governo 
in incubazione a Palazzo Borbone. 

LUIGI CAVALLO 


PER SOLI 15 GIORNI!!! 

IL CALZATURIFICIO “ BARBERI „ 

ROMA — VIA DEL LAVATORE. 58 

VI OFFRE LA GRANDE OCCASIONE: 

SCARPE per Donna L. 1300 - 1500 • 1700 - 1900 
SCARPE per Uomo . . L. 2500 - 2700 - 2906 
SCARPE per Bambino . L. 350 - 590 * 790 

TUTTE IN PELLAMI FINI CON SUOLE DI CUOIO 


IMET RADIO 


CORSO VITT. EMAN. 221 
Tel. 50 843 fChiesa Nuova) 

RADIO. DISCHI, ELETTRODOMESTICI. FISARMONICHE 
eccezionale assortimento delle migliori march* 
Pagamento rateale anche senza anticipo. 


A N N U IM / I SANITARI 


Dott. nm pfKFf 

Spec:a!:»ta Dermovfllopatico 

MALATTIE VENEREE a PELLE 
Via Palestre» J4 p p tnt. 3 ore *-il: ta-19 


Dollor 

ALFREDO 


STROM 




Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura 1ndo:ore senza operazione 
Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Piacile • Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tei. 14 501 . Ore 4-11 e 14-74 
Festivo 4-ti e In 

VIA DEL TRITONE, 87 

fdi fronte al « Messaggero •) 
orano: t4-11 - Tel. 410 4S3 


Malattie veneree e della peli* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe idrocele 
Cora Indolore e stata operazioni 

Corso Umberto 504 

fPiazza de: Popolo) tei. fi 139 
Ore 4-7» - Festivi 0-t» 


ENDOCRINI 

Cori delle stile ifisfitezioiii sercnil 

Impotenza, fo*tel«, debolezze anomalie 
«estuali, vecchiaia precoce, deflctenze 
giovanili. Visite e cura pre-post-mairi, 
montali. Ore t-IZ ; li-ll - festivi f-Ii 

Dr. C A ELETTI p. Esqtllla*, 12 
Non si curano malatti* venera* 


Prof. DE BERNARD» 


Special tata VENEEEt - 
IU POTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 

3-1». 14-19. lesi ICM 2 e oer appuntano. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. * 
angolo Via Viminale fprerso Stazione) 


GABINETTO DERMOCELTICO 

S A VELLI 

VENERI!- PILLI 
IMORROIDI 

VICOLO 8AVELLL II <C*n» 
Vittoria Easaanefe) vicino Ctn*> 
ma Augustua - Tel f f Ogg BUI 
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